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Volto provini, ea gli fi pra SLA Loi 
A Parigi all'Anso Bava, ros ire an de 
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poritcità 
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A. TABOGA, vis dei Prefetti, N. 12, piano primo. 
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ROLLE TTINO_ POLITICO 


è l'opinione “pubblica in Ispagna sono 
a certa afgitazione pel problema reli 
Voi ‘abbiamo seguito attentamente 
questo movimento importante 


a cercato d ì sorprendere, ogniqualvolta | non abbiamo e'ne una 
x importante. ‘Un iradè 
enti del groverno madrileno în propo-'Ja fornsazione di un campo militare a | 
a Scutari, in Albania, per sorvegliare, il 
Castillo acco. nnò a questa spinosa que- | Mont enegro. Questo fatto ci sta a 
je; più volte il telegrafo s'affrettò a | vare. che il contegno del principe "xi 


a prese intò l'occasione , gli intendi- 


Ti Più volte il signor Canovas del 


iterci il sunto di articoli di gior- 


cò dis pacci da Rom 
‘oro del 


0 Anioricama comu ] 
è da Madrid per spiegarci il 1 


cardinale Simeoni e le isteuzioni del car-- in appresso. Un altro indizio in appoggio | diffidenza de' nostri aversari. Potremmo 


dipale Antonelli. Coufecsiamo però di 
non sapere ancora ved ore addentro nel'va 
cosa. I consiglieri di re Alfonso non 
sanno di dove muovere , per dove an- 
dare e dove arrivare. Hcco quanto pos- 
siamo dire pel momento. Le parole scam- 
diatesi ieri in una seduta delle Cortes 
fra il signor Ulloa, capo delll'oppo.sizione 
costitazionale, e un deputato delli mag- 
gioranza, non gettano c'ae scarsissima 
iure «all'argomento che tanto interessa 
la penisola e le nazioni civili d'E 
Uriticando il progotto re 
ituzione, il signor Ulloa domandò se 
in chiesa , il cimitero , la scuola © lo { 
pitblicazioni dei dissidenti godranno una 
leta libertà, © se la qualità di cat- 


i cat, 
gli altri punti formeranno pi 
oggetto di leggi organiche spe 
tito da uno spirito liberale, prudente ed 
assennato. 

Ciò, per dir la verità, è poca cosa, e 
d'altronde è dubbio se per bocca di que- 
sto deputato abbia parlato In maggio- 
ranza dello Cortes. È evidente del pari 
chie queste assicurazioni e promesse in 
senso liberale e progressista avrebbero | 
equistato tanto maggiore autorità ed 
ellicacia, se inveca di esser fatte da un 
deputato, anche di valore contestabile 
perchè il telegrafo ne tace il nora, fos- 
sero stato dato da un membro del go- 
verno e dallo stesso presidente dal Con- 
siglio, signor Canovas del Castilio. 


La famiglia reale di Grecia parte oggi 
da Atene per Copenaghen. Il signor Co- | 
munduros, capo del governo, informò i 
prefetti di questa partenza del sovrano, | 
con una circolare di cui il telegrafo ci | 
porge un breve sunto. L'unica cosa che 
meriti d'essor notata in questo docu- 
sato è la fiducia espressa dal governo 
nico, che a Costantinopoli si terrà 
conto dell’attitudine pacifica e neutra" 


della Grecia, nonostante l'incendio s" n, 


APPEUDI®,g 


FA GIA® 


di “G2.etano Carlo Chell 


x 


voce pubblica avera spiegato la 
‘4 con una storiella molto circostan- 
li ata, dalla quale si può, se non altro, 
vedere come siano ingegnoso e feconde 
te dsi buoni borghesi della piccola 
in provincii 

La commediante, da quella furba di 
tre cotte che la è, s'era subito avvista 
delle occhiatine di Basili, ed aveva an- 
nusato nel giovinotto intraprendente , 
l'uomo ricco e generoso. Così la si era 
lasciata andare alla sua nuova avven- 
tura, dimenticando 1’ altro romanzetto 
coll'avvocato, sebbene la volesse, anche 
da questa parto, mantenersi in sella, 
presa com'era di Fugenio, per un'altro 
Verso, 

Ed ecco Basili, insofferente d'indugi e 
d'infingimenti, parlarle; ed ella gli pro- 
metto tutto quello che vuole. Ma Euge- 
nio se ne accorge ed obbliga la signorina 


(1) La proprietà letteraria di questo racconto 
* riservata. 


piato in vicinanza e non ancora domato, 
e i vantaggi politici che In Grecia a- 
vrebbe potuto ritrarre da questo incen- 
dio, soffiandovi dentro. la ‘circolare dice 
che il governo greco atte'1de dalla Tur- 


stantinopoli. 


Circa l’andame:ato delle cose in Oriente | 
la notizia, ma | 
imperiale ordina | 


don 


Gli 


nulla giovarono finora, nè gioveranno | 


deferenza ai consigli della diplomazi: 


di questa nuova fase della politica otto- | 
mana è la nomina di Derrich pascià a 
ministro della guerra. Com'è noto, Der- 
vich pascià è quegli che aveva .concen- 
trato 30,000 uomini sui confini serbi e 
d 
d 


fu sempre partigiano d'una politica | 
jone e risolutamente guerriera | 
Un giornale di Copenoghen, il Der- | 
lingshe Tidende del 10 corrente, pub. | 
blica il testo del discorso pronun 

generale Vilster , comandante del 


isola 


Topa. del Jutland, nell'occasione dell’anniver- | gl impiegati di cui diflida 6 prendendo- 
tivo alla Co- sario della nascita del re. È prezzo del- | sene degli altri nei quali possa 


gliere © a' suol ami 


cont. BO 


7 
Dovremmo, per far piacere al Bersa- 


Se per la tranquillità de nostri av- 
varsari politici è necessario cho assu- 
miamo un contegno a cui le nostre tra- 
dizioni, le nostre consuetudini e un po' 
anche la nostra esperienza sì oppongono, 
siamo dolenti di non poter loro procu- 
rarla. Noi non verremo meno a quello 


ja nostra politic 
iolenti, non guerra sleale, 


removibile ne' principi e sorveglianza 
assidua. 
Noi non ci lamentiamo d'altronde della 


richiedere che si fidino a noi, essi che 
diffidano persino de' loro cooperatori? 
Essi che, rosi dal tarlo dolla difidenza, 
rendono vispiù tristi le condizioni già 
tristissime degl'impiegati d'ogni classe @ 
categoria 

Conviene cho il ministero scelga; la 
fiducia non si accorda a metà, si ha o 
non sî ha. Chi non l'ha intera provved 
allontanando, se ha delle buone ragioni 


ebbe una prova lampante nello nomine 
do' profotti, ed il Bersagliere ha un bol- 
l’annunziare che esse furono ovunque 
ben accolte; le nostre corrispondenze e 
notizie particolari ci assicurano del con- 
trario. Il Bersagliere dovrebbe esser più 
cauto nelle suo assorzioni e carta arven- 
tate affermazioni farebbe bene di lazciarle 
giornali dello inserzioni legali e ammi- 
istrative, divenuti ammiratori tanto ap- 
passionati del nuovo gabinetto quanto 
erano difensori ardenti del gabinetto ca 
duto. 

Un'altra prova si ha nelle demissioni 
del comm. Lavini, procuratore generale | 
della Corte d'appello di Bologna. 

Conosciamo l'animo mite e ixnevolo 
dell'on. ministro guardasigilli e sappiamo 
inoltro che ha molta stima dell'intelli- | 
Benza ed onestà dell’ egregio megistrato | 
mandato a Rologna a reggere il Mini- | 
stero Pubblico. Pure che è avvenuto? | 
Il comm. Lavini avova creduto di do- 
ver applicare a’ detenuti un articolo 45) 
regolamento delle carceri ; l'Erdino degli 
avvocati se no è Commesso, ha fatto ri- | 
chiamo al ministro guardasigilli e questi 
ha tosto inviata una circolare a'procu- 
ratori generali per avvisarli che non giu- 
dicava opportuna quella disposizione. Seb- 
bene l'on. Mancini abbia proceduto con 
molto riserbo , era impossibile che il 
comm. Lavini 20n. considerasso quella 
| circolare como diratta esclusivamente con- 


porre 


tro di lui 0 altieno provocata dalle pro- 
testa fategli contro. Quindi la demissione. 


l'opera riportare la conclusione di que- | la sua fiducia; ma non creda che l'impie- | Noi sporiarao che sia ritirata e cho la 


sto discorso : 


Noi vogliamo raggrupparci tutti intorno 
al nostro sovrano, v pregaro Iddio di pro- 
teggere lui e la sua famiglia @ di vegliero | 
tria, restituondolo lo sue 


nn 
DEL MINISTERO 

Il ministero si è messo in una singo- 
lare posizione. Appena ha assunte le re- 
dini della cosa pubblica è stato signo- 
reggiato dal demone della diffidenza. Dif- | 
fida di tatti, diffida degl'impiegati alti e 
bassi, diffida de’ prefetti, diffida de’ ma- 
gistrati, diffida degli agenti della sicu- 
rezza pubblica. Direbbesi ch'egli si dolga 
d'una cosa sola, di non poter far tavo)” 
rasa di tutta l’amministrazione ite" 
o cortruro una nuova di Fanta so 
condo il suo cuora @ s6c0" 19% suoi ine 
tenti. 


È un difelte,, del quo desideriamo si 
corregga, PP.cché po' rebbe avero tristis- 
gine Fon guenze per lo Stato. 

nostro. desiderio non è sorretto 
da Grande >.poransa. Tutti i giornali del 
ministero soffrono dello stesso "i 
Riuno è cceltuato. Persino il Bersagliere 
Pochi giorni addietro, baldo come un 
F©.cinolto, comincia a esser inquieto. 
|. Chi è colpevole di tanta inquietudine? 
È l'Opinione con la sua moderazione e 
la sua calma. 


_ nei 


a romperla assolutamente e‘, i. Di 
Pai “om Basili. Di 
La ombrosa ‘morale della piccola ci 
in provincia. ai. rivoltava contro la ave 
venture “ella Messalina, venuta a cor- 
TomPe",e dei bravi giovinotti , pel gusto 
di “rederli sgozzarsi fra loro; e mentre 
| #A povera Fabia giaceva priva di sensi, 
il suo nome correra esecrato per lo boc- 

che della gente. 

| — Il fiero Taddeo Pacifici è desolante 
come alle volte i nomi corrispondano 
poco all 
dito di vaglia, non ha pregiudizi, ed è 
libero pensatore. Or bene, quella mattina 
si poté scorgere il fiero Taddeo, scan- 
dolezzato al pari dell’arciprete della cat- 
tedrale, uomo religioso e santo fino al- 
l'imbecillità. La figura alta @ stecchita 
del cittadino Pacifici , torreggiava acci- 


Grand da quelle labbra avvezze 
predicare i diritti del popolo. 
dell’assenzio, uscivano sentenze, 
giornaletti locali, quello delle inserzioni 
giudiziarie, quello della Società emanci- 
patrice operaia e quello del Vescovato, 
avrebbero dovuto indistintamente rife- 
rire. 

— Colla Chiesa non c'è più accordo 
possibile : la civiltà dei tempi ha fatto di- 
vorzio coll’oscurantismo e col Sant Uff 
zio, ma bisogna pur convenirne: talvolta 
le leggi della Chiesa furono savie, pen- 
sate ed opportune. 

< Prima della fatale corruzione del 


gliata sulla porta del Caffà di Piazza | 


gato non s'avvela so il suo capo ha o 
non fede in lui. 

Se i ministri avranno la fortuna di 
stare molto tempo alla direziono della 
cosa pubblica , correggeranno probabil- 
mento le loro ideo intorno a''ammini- 
strazione © agl’impiegati. Viadranno che 
si è amministrato con Più vivo senti 
mento della giustizia ©’ jo pon suppone” 
sero e che i capi diraryizio furono curr 
sempre ostacolo ir gye;erabile 4 Sti 


si sd atti che 
non si sarebbe n, ; 
203 potuti 
che erano potuti ‘giustificare, ma 


glie FADO cichiosti da deputati e da al- 
Fia 4ì la posizione personale pare 
È 4 tener luogo del diritto e della 
ere. 


4 È si potrebbo scommettere cho i de- 


putati d. sinistra non faroo mai i meno 
insistenti per otterer do' favori. Meravi 
dopo ciò, che i ministri 
siano andati al potere, diffidando di tutti 
gl'impiegati © di tutti i capi d'aziende, 
como di nemici e di avversari politici ? 
Talora prende aspetto di diffidenza un 
contegno che rivela solo la fretta del 
fave. Abbiamo già avute parecchie occa- 
sioni di veder i ministri poco pazienti 
nella loro deliberazioni. Essi non sono 
ancora persuasi che in ogni circostan» 
è prudente di sentire le due e =* 
di non credere alla si RE roi scia 
cusa finchè l'aore  ecerità di un’ao- 
: «safo non sia stato am- 
messo a a 
esporre le sue ragioni. Se ne 


| non accordavano sepoltura in terra santa 
al corpo di un commediante. Le ossa di 
un istrioue non dovevano turbare la pace 
| di una persona morti da cri..... via! 
morta per bene. Ah, quello erano leggi 
ben pensate!.. 
|. « Non già che, in fondo, un comme- 
diante sia diverso dagli altri, sè tutti 
{ uguali, © figli di scimmie, volere o no; 
ma... ma cotesti zingari, pagati forse dal 
{ governo per ammollire i costumi ed ad- 
| dormentare il povero popolo , farebbero 


dole delle persone — è un era- | proprio venir voglia di ammettere lo di- | 


| suguaglianza sociali. 
| « Checosa fa la Leoni? Brava donna, e 
| Bala sirena!... 1 citrulli D'applaudisco- 
no. 
Eugenio mi sappia un po'di malron 
‘sono due testine da mettere in pensiero i 
gaudenti della prefettura. O com'è, che 
l'uno e l’altro s’innamorano della Leoni 
© si baltono per lei?.. Andate un poa 
cercare il filo che congiungere 
i due giovanotti e la prima donna, alle 
tenebroso macchinazioni dell'ufficio di po- 
lizia ! 

Un Bruto adolescente ed arrulfato, che 
aveva, nei primi giorni , ringhiato d' 
more per Ja prima donna — ma questa 
non s'era neppure accorta di ]ni — pen- 
deva dalle labbra del fiero cittadino, suo 
naturale maestro in ogni cosa. O le sen- 
tenze del magro profeta dell'avvenire, o 
la ruggine di non essere stato, nò com- 
preso, nè corrisposto , condussero fuori 


Ed ecco, Eugenio e Basili, sebbene | 


{ Caria nou abbia a perdere un magistrato 
che altamente Ja onora. Ma non gi ta- 
| rebbe evitato quest'incider' , sa onor. 
Loi, prima di ielcersi a scrivere 
dato gu » 30 sentito il procu- 
della > eralo? 0 si sarebbe convinto 
| sr. ocessità di mantenere quella di- 
"yvsizione al regolamento, a tutela della 
| giustizia, o si sarebbero entrambi intesi 
| di lasciarla cadere. Nelle relazioni s0- 
ciali, non si debbono mai trascurare que’ 
riguardi di convenienza e cortesia , ch 
valgono a mantenerle salde e benevolo, 
@ ne’ rapporti con gl'impiegati di qualsiasi 
grado sono raccomandati a’ministri come 
a’ privati. 


Noi vorremmo che ntèsto considera- 


zioni venissero accolte da' ministri non 
come l'espressione di un animo ostile , 
ma como la manifestazione d'una sincera 
convinzione. DI sopra delle lotte do'par- 
tili sta l'amministrazione pubblica, sta 
la trattaziono onesta degli aîfari, eta l'a- 
zione energica © savia da) 
sogna rinuncia a coni one 
tri 6im-sogati si infrangono 
tima © fidu 
25°". amareggia viepiù la vita degli 
«ificiali dello Stato, rappresentandoli quali 
mentre non sono in 
generale che de’lavoratori, mal rinume- 
rati, e pur sempre onesti e degni della 


pubblica riconoscenza. 


dimostrazione contro Fabia, e ci volle 
del bello a dissuaderlo. 

Una dimostrazione , via! sarebbe un 
po’ troppo; ma certo , se Ja sfacciata 
vesse avuto animo di comparire in iscena 
la sera, oh, allora era il caso di fi- 
achiarla per bene..... dignitosamente, 
però. 

Mentro una parto della città piangeva 
l’abisso dove una donna perduta aveva 
precipitato un giovano tanto distinto, 
l’altra riscontrò nella di lui condotta 
| assai motivi di biasimo por meritarsi un 

po' dell'obbrobrio che si getta 
| ciato sulla bella © brava attri A 
| Ma ella aveva anche un partito dalla 
I tions, gelosi di conservare lo spol- 
vero della grande città, visitata in un 
momento di rialzo di fondi; i laureati di 
fresco , la parte insomma , che si logo- 
rara di stizza e di noie in quella stiva 
di piccole miserie © di eterni pattego- 
, aveva preso coraggiosamente a di- 
fendero la Leoni. Ma la difesa era poi 
bizzarra; » chi sa, come colei, che n'era 
l'oggetto, l'arrebbe intesa , quando l'a- 
vetso saputa, 6 quanto ne sarebbe stata 
riconoscente ai suoi paladini. 

— Un duello, dicevasi , non è poi la 
gran brutta cosa: duna prestigio e dignità, 


| tivo por mettero in dubbio quest'ultima as- 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


si disperso senza che l'ordino vonisso 


* ture 


bato. 


La Neve Freio Presse del 20 continua a 
sonsideraro come gravissima la situazione. 
Dopo aver posto ia dubbio la sincerità del 
protesta pacifiche della Russia, osa così 
proseguo : 

« Ahmed Mukbtar pascià, il qualo vollo 
eseguire l'approvvigionamento di Niksich 
con disinzsatto battaglioni , non potò giun= 
10 a questa fortezza malgrado soi 
orni di rapguinosi combattimenti, ma lo- 


forza degl'insorti che 
{4 mila uomini © rif 
questo numoro era 
meti ed esercitati 


Non abbiamo alcun mo- 
serzione dol comandanto in capo lo truppe |! 
turche. È 

« Questa volta, egli dico, il principe 
Monlenegro ci ‘ha fatto apertamonto la | 


guerra. Non curandosi di tutti gli eforsi | 
pacifici dello potenze, calpestando il diritto | 
internazionale o lr neutralità, facnndosi 
scherno di tutta Ja diplomazia, il Aontoi 


gro entra nell'azione. 
« Esso deridogli av 
come gl'insorti ei 


ro delle riforme ao- | 


dondo al numero 
sorti polovano ricevere continui rinforzi 


Ssoondo i giornali viennasi, la spodiz iono 


intrapresa da Achmed Mukh tar pascià una 
settimana fa per approvvigi mare Nil sich 
non è riuseita, in seguito all'appoggio ef- 
fottivo cho gli injorti otternen? dal Monte- 
negro. La relazione de! comand anto in capo 


arco afferma che oltro a 7000 insorti, com- 


| batterono contro di esso 7000 mo.atemegrini 
| bene armati ed organizzati, 0 gl'impedirono 
di raggiungero il suo mopo. Mukhtar pa- 


ià doposo lo provvigioni destinat. ia Nîk- 
ich nel Slockhaus di Prosjoka, Si'coomo 


questo fortino è distanto tro oro di catumino 
d 
attivamonto la strada, Mokhtar pasolì a- 
| yrebbo potuto ugualmente riportare a Gecko 


knieh © gli insorti sorvegliano molto 


ioni. Mukhtar pasci 


nsidarando che gl'ia- 


le suo prov 


Montenogro, dovò rinunoiare alla posi- 


ziono presso Nopdrew o Prezjeka © ritor 
naro a Gacko. Nolla ritirata i turchi s- 
rabbero stati nuovamonto attaccati dagli in- 
sorti. 


Qualo prima conseguenza dell'operazione 


i ò turoa non riursita si devo attndero fra 
rtimenti dell'estoro, | \ravo (quando non riesca immediatamento 


Jovo tentativo di approrvigionamento) 


Ò 
cordato dalla Porta © dei discoral sentiman- | 1, capitolazione di Niksich. Lo conseguenze 
tali del harone Rodick, Sarebbe ciò possi» | fc; dall'intervento sperto dol  Montsnegro 


volaso sinceramentò fa 
ac? Giammai. S al Montenegro bur- 
Jarsi di tutti i trattiti è del desidorio di 
tatto il rimanente d'Europa — la parola 
della Russia è decisiva a Cettinjo © non un | 
changiar montenegrino è tratto dal fodero 
so a Piotroburgo si alta il dito minacelo» 
samonto. 

« La Russia però non tieno al guinzaglio 
i suoi bracchi della Crornagora, ma li sc 
tona contro il relvaggiumo turso, o 20 l'e 
vostranzo a Pietroburgo, Il 


Lilo, go la Russi 


prin 
è dichiarerà di non pute 


mo eecuîto poso per passo la di- 
plomazia curopea nella sua « opora pacifi- | 
, abiano provedato goma ogni sforzo | 
ba essor vano dinanzi alia dubbia politica Î 
della Russia, Oggidi aealst 


gioro sconfita che potessoro subire gli sforzi | 
di Andrassy, Tuvcos della fine, od almeno | 
vediamo | 


« Potremmo estar liuti che i fat 
confarmato lo nestra provisi 
prensioni per !' 

tacoro in nei ogni sentimento di soddi 
zion 


A Belgrado, in attesa che il principo si | 
rechi al queri'or gcuersio ai confini, lo 
ioità beltisiss lanzo sfogo in rumorose 
stra « oroina » Merkus è fatta | 


negro a era 
La riti 
vanti al 


220 del principo in una va 
li zione guerresca. Tutta Belgrado ora | 
colà 0 le moss: percorsero lo vio in mezzo | 
a grida di Zicio = proceduto dalla musica. 
Davanti alla residenza del principo la So- 
Belgrado intonò l'inno na- 
li la folla si recò all'albergo 
vorina Merkus. Dopo el 
moroso grida io ed un disnorso pro- 
munciato da un « professore, » l' 
comparse al balcono © risposo alle dimo- | 
atrazioni d'onore con un entusiastico di- | 
scorso, Îa cui manifestò i suoi sentimenti o 
voti per la liberazione dello razze slave. Il | 
discorso venne molto applaudito, o la folla | 
| —————— Î 
carriera che le farà onore, e la porterà | 
{ lontani 

Si rideva 
tessa Lanciani. Per «questa volta la fac- 
cendota avova da ingollarei una molto 
amara pillola; ig una lezioncina per 
Seno, hon le stava izica malo, perchè 
imparasse almeno un po’ di 1°0derazione 
in quel suo voler ficcare il naso ne! fatti 
degli altri. 

Senza gli epigrammi della gento, la | 
contessa aveva misurato la grandezza | 
del fiasco fatto. Era furiosa; rentiva il | 
prurito di avere fra l'unghie Eugenio, 
‘ di graffiario per bene; sentiva la voglia 
di uno sfogo, qualunque si fosse. 

Col cappellino attraverso la testa , 
piombò in casa delle Valenti, e sorprese 
l'Adele, alzata da poco, mesta e ponsosa, 
come lo era da qualche giorno; ma, in- 
sieme alla madre, ignara ancora di tutto. 

— Che cose l'è accaduto? — domandò 
la ragazza, meravigliata di vederla in 
tale stato. 

— A me?... Nulla — gorgogliò la 
contessa, coll’ asma della corsa sfrenata 
— ma è pure accaduto qualcho cosa che 
ti deve interessare, Adelina mia. 

— Intoressar m 

— Si, tu!.. Sai? Euggnio si batte con 
Basili per quella sgualdrin‘a della Leoni. 


jazzono | 


mette alla moda un uomo. Un’avven- 
tara di palcoscenico , è un ghiotto boc- 
cono, di cui vorrebbero ben sentire l’o- 
dora tutta cotasto oche stupide, occupate 
a sgolarsi dui gridi. E quanto alla Fa- 


di riga il cervello del Bruto adolescente. 


potere ecclesiastico, le leggi canoniche 


Questi propose senz'altro una pubblica 


bia Leoni, essa mostra di avere molto 
spirito, © prometto , in galanteria, una 


— Per lei! — esclamò ,Adelo impal- 
lidendo visibilmente e prese da un tre- 
mito per tutte le membra... 

— Oh! — prosegui l'altra — non è 
‘ancora il meglio. Non si tratta mica di 
ragazzato : uno dei duo ha da unire dal 


potrebbero essere di gran luni 
De | tabî 


| impadronira. 


| l'esistenza dol gabinetto © del 


i: deplo- 


La Porta ba potuto 
tarsi dello assicurazioni platoniche del prio- 
cipo Nicola, ma dopo gli ultimi fatti essa 
non può chiudero più gli occhi all'ovidenza. 
Quanto al Montenegro, il suo primo piano 
è chiaro; esso vuole la capitolazione di 
, ma già non in vantaggio dell'in- 
bensi a profitto del Montenegro. 
cho quando il comandento di 
Niksich non potrà pro- 
ferirà apriro lo porte della fortezza ai mon- 
tonegrini, piuttosto che agl'insorti. La guar- 
nigiono turca potrà operaro la sua ritirata 
vonz'aitro pol torritorio montenegrino ed il 
Montonogro avrà in mano un pegno por lo 
svoutuali trattativo colla Porta. x 
Di fronte slls gravissimo notizio dell'Er- 
rogovina non hanno molla importanza lo no- 
tizio dolla Bosnia. A quanto scrivono dal- 
l'Unna, 5000 insorti si trovano a_ Risoveta 
dove “i trovano pure 6000. turchi. Suoco- 
dono scaramucole giornali ri ani ment 
sultati dealer I capi dogli tico di 
si sorivo cho In 
“> uomini intorno 
> che falli» 


WDall'Albinia tn. 
Porta ha concentrato Mn 


a Kossorapelje, I turchi speram ‘volta 
ranno i ter di provocare la me n 
nella provincia di Prizzoad fra gli sing 
ed i serbi. 


Sp revt 17 della 


Una corrispondenza da Buchn 
n partico» 


Neue Freio Fresse, dà i segueni 
lari sal nuovo ministero Floreseu : 

Nessuno dei mombri del gabinetto a, PPAT- 
tions all'opsosizione, sebbene non abbiam? 5- 
guito ciscame governo. È un muti> 
storto moderato coms desiderava il prin cipo. 
A questo gabinetto riuscirà forso di «otto- 
nero la maggioranza dol Senato; l'antica 
aggioranza governativa alla Camera. gli 
sarà puro fedele probabili poichè non 
conta alcun membro dell'opposizione. , Nel 
caso però che il Senato non volesse nadiero, 

Camere 


di brevissima durata. 


È smentita la notizia del Cittadino di 
Triesto che sia stato ordinato l'allestimento 


della scorta di guorra austriaca. 


____________  ___— 


se alla prima si sbaglieranno, di rico- 
minciare da capo, e poi sempre da capo, 


finchè non si siano colli. e 
— Dio! — gridò l'Adelo cacciandosi 


' le mani nei capelli — ma come è an- 


data 3 
‘22 ;n nepparo adesso ho delto il me- 
soggiunso ancora la contessa, 
trama voluttà nella 


Calmati, Adolo- ©. 
a sua volta sbalordita a. 


ruppe di nuovo Adele. Non m'importa 
del resto. Come avvenne? come fu com- 
binato il duello? 

— Chi lo sa proprio benef.. Lo nar- 
rano in tante maniere!.. Basili dere 
avere avato qualche cosa colla Leoni 


od Eugenio se n'è adontato fino al punto 
di arrivare ad una sfida a morte... Ecco 
per ora tutto quello che so. 


mondo. Si battono alla jpistola, col patto, 


(Continua 


nn 


GLI AMICI DEL MINISTERO 


soddisfatti del programma dei lavori par- 
lamentari pubblicato nel Diriffo. ll no- 
stro corri to di Napoli fa men- 
zione di alcune considerazioni agro-dolci 
del Roma di quella città. E appunto nel 
Roma giuntoci stamane troviamo una 
corrispondenza dalla capitale , tutt'altro 
che favorevole al ministero in generale 
© al ministro dello finanze, in particolare. 
A compimento di ciò che ci scrivono 
da Napoli crediamo opportuno di riferire 
i seguenti periodi che si leggono nella 
corrispondenza del citato giornali 


Jo però vorrei che il ministero si preos- 
cupasse ancho della quistiono finanzi: 
cioè di qualche provvedimento legislativo 
che potesso dimostrare ai contribuenti che 
il ministero non si appega solo di comm 
sioni, ma che vuole modificrra le leggi fl- 
scali 

Comprendo che la riforma dei DI 
tributario è cosa che richiede tempo , per- 
ché bisogna organittare lo diverse leggi di 
imposta per aboliro talune dello più vassa- 
tone disposizioni; ma è nocessario che qual- 
che cosa di serio si faccia nell' interesse 
dei contribuenti. Lo riformo di ceratt 
politico sono ottima, perchè senza di esso 
sono impossibiii quelle di carattere finn 
ziario ed amministrativo. Ma qualche coso, 
ripeto @ ripeterò, è necessario che si faccia, 
® presto, nell'interesse dei contriluenti, i | 
quali nelle massima parto inealzati dall'o- | 
saltora non guardano cho al nemico più vi- 
sino, è vorrebbero esserno liberati. 

È nosessario porcid che i deputati di 

venendo a 
Nomn, facciano intendero al ministero che 
setta abbandonare le riforme politiche alle 
quali pensa, urge alleviare i contribuonti da 
suollo molostio o da quello vessazioni che 
Pur troppo contint.ano, perchè il ministero 
dello fivanze non ha saputo ancora faro un 
atto degno deila situazione creata dal 18 
marzo. 


Il ministero è dunque avvertito; i do- 
vutati meridionali , se vorranno seguire 
consigli del Roma, gli chiederanno che 
‘a"tenga le promesse fatto tante volle 


me d 
a utribuenti. 


ai 


I T.p ATTATI COMMERCIALI 
" DELLA SVIZZERA 


Leggiamo el giornale svizzero // Non- 
velliste: 

Hi 13 aprilo si adund, nel csstelto di 
Neuchftel, la L ‘OBumiIssie no 
Cemiiglio di Stato di quel Cantone 
minaro quali modi tiotzioni sarebbo utilo ap- 
portare, nell'intere: #0 del commercio e dello 
industrio del nost paese, ai trattati di 

io tra In Svizzera o la Francia, è 
Vitalia. 

Dopo una imp: rtanto © profondi discus- 
sione furono pre se le seguenti risoluzioni : 

4. Vi ha ragione, da parte del nostro 

commercio 0 delle nostro industrie , di in- 
torveniro în tutte la misura delle. nostra 
forze a in ogni caso, modi‘ante memoria ed 
informazioni, nei nogeziat's necessari per la 
revisiona dei trattati di commercio col re- 
gno d'italia o colla re'jubblica francese. 

2. La Commissione nominata da) Consiglio 
di Stato è costituit’, in Commissione canto» 
male provvisoria del commercio e dell'in 
dustria. 

3. I memipri delle Commissione provoche- 
ranno la fisemaziono di Comitati dei distretti 
del commercio e della industria. Questi Co- 
mit riuniti nomineranno una Commissione 
cantonale. 

4. Le Società industriali a commer 
del Cantone @ dello altre parti della Sviz- 
zeva, cho hanno industrio eguali, provv: 
ranno per avere, colla costituziono d'un Co- 
mitito centrale, uu contro comnne me 
è d'informazioni. 

5, La Commissione si farà rappresentare 
dai signori : Philippin (consigliere di Stato), 
Rîssor (consigliero nazionale) e Ippolito 
tienno (negoziante), all'Assemblea dei Can- 
toni interessati che si terrà a Yverdon il 30 
aprile, aflino di deliberare tasto sulla costi- 
tuzione di Società cantonali del comi 
@ doll' industria che sui mezzi di c 
quosto Società csutonali in federazioi 
vento un Comitato che centralizzi la loro 
azione. 

Sullo stesso argomento leggiamo nella 

lta Ticinese del 20 la seguente 


izzori che si erano recati a 
Noma per trattaro circa la conelusione del 
azero , 


sono ritornati in patria sonz'avare conchiuso | 


nulla. Essi si trovavano appunto in conf 
renze col signor Luzzatti (il delegato ita- 
liano) quando avvenne la caduta del mini- 
stero Minghetti. In tale circostanza il signor 
Luzzatti cbbo a dichiarare che non inten- 
deva continuare lo trattative, Allora i dole- 
gati svizzeri xi rivolsero direttamenta al 
nuovo ministero , il quale rispose che per 
il momento non’ poteva occuparsi di talo 
quistiono, ma che lo trattativo serebbero ri- 
preso in giugno od in ottobre prossimo. A 
quanto si annunoia, i delegati svizzori sono 
ritornati colle migliori speranze, e sembra 
ormai constatato che il muovo trattato di 
commercio sarà riformato sopra basi libe- 
rali. È noto che tanto l'on. Depretis quanto 
l'on. Molsgari appartengono al partito del 
libero scagsbio. In ogni caso, la nuova ta- 
riffa dastaria col regno d' Italia non potrà 
antraro in vigore prima del principio del 
ASTI. 
tere 
LA RIFORMA: GIUDIZIARIA IN EGITTO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Cairo, 15 fra — Da qualche tempo 
ho interrotto lo mie corrispondenze perchè 
desiderava di mettermi in grado di darvi qual- 
che ragguaglio più preciso sui risultati of- 
forti dai nuovi tribunali. Spero in una pros- 


sima mia di potervi inviare alouno notizie 
statisticho atto a provare la loro operosi 


intanto posso attesiarvi per informazioni a- 
vate sia da diplomatici, 


nella riforma giudizia©ia la rovina del 4 co- 
lonio straniero privato dei banefici dallo ca- 
pitolazioni , molti ve u'arano che paro di- 
ehfarandosi in favora di ess1, prevedevano 
lo più gravi difliooltà, sia per li elementi 
aterogonei dei quali Ja nuova magistratu 
sarobbo atata compesta, sia per gli ceta: 
cho esm avreliba incontrati nello abitudini 
invoterate del pacso © nella opposizione su- 
acitata da  olteplioi interessi. 

In pratica peraltro non fa così. Il mini- 
stero della giustizia, in parto d'iniziativa 
propria, in parto suîlo proposte della nuova 
magistratura o sempro d'accordo oon orsi, 
avova dato tutto lo disposizioni necessarie 
affiachè i nuovi tribunali poteesero funzio» 
naro rogolarmento col giorno preflaso. In- 
fatti col 1° gennaio tutto il poreon 
pochi la cui proposta era stata riterdita 
dalle poto rorò al azo posti 
4° iebbraio i tribunali cominoiarono ad e- 
| soroitare Ja Joro giurisdiziono dopo essersi 
costituiti medianto la elezione del vice-pra- 
sidonto o la ripartiziono dogli uffici tra i 
magistrati. E questi, a qualunque naziona- 
| lità appartenessaro , si trovarono animati 
| dallo stesso spirito di giustizia 0 d'indipen- 
| denza. 

È Nè può dini che gravi ostacoli provo. 
| uissoro dallo popolazioni. Questo non tar- 
darono a porsusdersi doi benefici della nuove 
instituzioni, Je quali sono accessibili a tutti 
© danno risultati quanto pronti altrettanto 
eftionei. Questi si osservano particolarmente 
por la giustizia sommaria, Ja quale ammi- 
istrata da giudici abili ed operosissimi , 
spedisco gli affari con una colerità , alla 
qualo non si era abitua 

torna a profitto spa 

meno agiate, cho hanno bisogno di una giu» 
stizia prouta a poco dispendiosa. 

Itri 


atizia sommaria @ por gii »ît 
La Corte d'appello tieuo pr 
udienza, salvo ad aumestarno fl nau'P9 


pacciarsi d'elezioni, 0; dato che possano con- 
travveniro allo disposizioni del ministro dal- 
l'interno, vorranno esso, favorire gli elettori 
di Ponticelli che combattono i cosiddetti 
progressisti di quel comune? Il meglio è 
danquo di non accentuare: aci pissoli co- 
mucelli questo lotto amministrative, o dar 
loro tutto l'aspetto di lotto politiche. Non 
è più conzentazeo allo noccsità ammi 
strativo di ogni comune lasciar liberi gii 
elettori da qualsissiî estranoa iniluenza, © 
non accendere gara così vivo, cho in una 
popolazione di scarsa coltura, 0 nou av- 
vezza ai modi corretti della vita pubblica, 
destano sempre odii © rancori personali. Mi 
80 questo è il meglio, lo esigenza della po- 
litica pur troppo in molto parti della ‘no- 
atra provinoia si mascoleno dovunquo, ad i 
corpî elettivi sono quelli cho primi no danno 
l'esempio. 

La deputazione provincialo anche în que- 
sto affare ha dato prova di farsi guidare 
dagli intorossi del partito di 
cellò 49 elettori di Ponticelli 


ai primi od ha ordinato radiarsi dallo 

io i secondi. È il secondo fatto che provi 
di quali spiriti è animata ja deputazione 
provinciale di Napoli. 

La nomina del nuovo prefetto di Napoli 
non ha incontrto le simpatie di tutto il 
partito di sinistra. La parto modorata è de- 
oisa a serbara un contogno di aspettativa | 
vorso il comm. Mayr, e di giudicarlo dai | 
fatti. 


in Napoli cho nelle provincie la pub. 
Blica opiniono è in grande aspettativa, 0 | 
spera cho il ministoro sì decida a proporre | 
alla prossima riapertura dolla Camera leggi | 
di riformo amministrativo promesso prima 
0 dopo che la sinistra è venuta al potoro. 
Qui certo non può faro buona impres- | 
siono so il ministero si dooîderà a proporra | 
alcune riformo politisho prima di quello | 


giornalo non sospetto, serîve in questo senso. 
A Foggia, a Chieti © a Reggio i pro 
vosimenti presi verso quei prefatti sono 
vamente bissimati. Anche in Avellino è 
incinto ii trasiocamento del Bindz, che 
non ha mosso in bene nulla, ma non ha do- | 


quando i biscgni del sorvicia lo 
Le Comore speciali per gi dienro i richismi 
giù pendenti contro il goverco, che furono 
d'appello ed i Tri- 
mana. 
presso 
i accordi 
propa= 
cha tostochè 


Corto d'appello in 

stipulati cen diversa pot 

rato @ pubblicato il ter 
erano le udienz 
affari cho Joro 


molti compresero ls n 

loro situazione e di prontere sul sorio lo 
armento gli | 

ù obbii- 

gati d'inseguire i loro devi 

un Consolato all'altro @ di 

pelli in lontano sedi. U: 

possovo dirsi circondi 

ralo, Ja qualo si manif 

dal fatto che non ebbero finora ad occuparsi 
di alcuna azione ponalo per mancanza di 

spetto ai magistrati o per opposizione agl 
uscieri ed altri agenti. 

È una fatalità cho nei paess i be 
della riforma passino in porto inosservati 
perchè tutta l'attenziono è rivolta allo con- 
dizioni della finanze. Las sp.vsi ne doi pa- 
gamenti dei boni del Toson ha prodotto un 
panico nel mondo bancario, il quale va cal- 
mandesi dietro lo assicurazioni date, che sono 
in buona via lo trattativo di eovoriodamento. 
Questa sospensione non risuirda la rendita 
egiziana, ed anzi sono già umpesitati i fondi 
pel pagamento degl'interossi deila medesima, 
che scadono il 15 aprile 

Fra breve ritornerà in Italia l'avv. Scia- 
Joia, Il di lui padre si fermerà aucora qual- 
che tempo al Cairo, ed è probanilo che se 
ancho i recherà durano 1" 
faccia qui ritorno 

È giunto dall''Abissinta il pri 
son, figlio del kbodivo. Si spora porta 
cho lo ostilità siano per finira. GI ital 
qui residenti attendono cou susietà notizio 
della spodiziono Antizori 


I PERMESSI DEGL'IMPIEGATI 


Leggiamo nella Perserera 
p del 22: 
Ci scrivono da Alessandria che il mi 
atro dell'interno, on. Nicotera, ha, con soa 
| circolare ni prefetti, proibito agli impie- 
gati di recarsi a Rown senza il suo per 
messo. 
i non crediamo che questa disposi 

ione si applichi a tutti gl’impiegati in- 
distintamente, poichè vo ne sono alcuni 
che per i permessi non dipendono dirat- 
tamente dal ministro. Ad ogni modo è 
| probabile che l'on. Nicstera abbia voluto 
| ristabilire le disciplino che nei primi 
giorni del nuovo ministero erano state 
| poste in non cale o almeno trascurate 
da parecchi impiegati. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 21 april L'attività 
elettorale di alcuni politicanti di sinistra si. 
è concentrata tutta sopra un piccolo comune 
distante poche miglia da Napoli, quallo di 
Ponticelli , cho dovrà con lo prossime ele- 
zioni di domenica costituire il Consiglio 
municipale, disciolto in seguivo di gravis- 
simo magagno. Paro cho dovesse dipendere 
dall'esito della lotta di domenica l'avvenire 
della sinistra! Il doputato Billi he preso 

oche lui un grando jutoreso in questa 
lotta, ed ha fatto pubblicamente annunziare 
lo suo frequenti gite in quel comune, per 
sorvegliare © controllare l'opera della pro- 


di Mi 
la 


stato nè ico nè lotte. Si assicura cho egli | 
debba il miglioramento ottenuto 
nv'olo Sandonato , di cui 
Ml successore di lui , il caval 
doll'ox-profotto di pe 
tuzlo prefetto di Ave 


ora 


altiea 
}l Liborio Ronrano, il quale nel 4850 lo | 
nominò cowsigliora dî prefattera insicmo a | 
i 1 compogni di lui sno an- 
cora, chi co 
ra esso 0g 

cho sap n 
e dello popolazioni che andrà 21 ammini. 
strare. 
lori si è dato mano ai lavori per l'am- 
pliamonto 0 jo scavo del porto de} tran 
tello preso Poriivi. È 
È giuoto stamane S. A. R. il duca di 
Ssesouia, cd ha preso stanza all'Alborgo | 
Nobile. Ù 
L'illustro Mommson ha suritto al diret- {| 
toro del Musso Campano , antunziandogli 
clio visiterà tutta Ja parto setlontrionale | 
della Campania per continure i suoi studi 
sopra i mosumenti epigrafici da servira al | 
Corpus iseriptiontem totius Italiae. 

Stasera si rappresenterà al teatro Nuovo 


rentini Un colore del tempo di Torelli. | 

teri in una risa è stato ferito il signor | 
Paso Sentizi di Perugis. | 

mu 
norriua del commeud. Bardesono a prefstto 
della nostra provincia, è cascata qui come 
un fulmine: meno, forse, gli iniziati dolla | 
Ragione, i quali avevano fariossmente pro- 
tesi 


Mayr, 0 so no congrstulavano 0 no fauuvano 
perfino i complimenti alla intelliscnza e 
abilità del ministro. La sorpresa è steta | 
porciò tanto più gr 


a dirvi tutto Ja osse 
fatto su questo pri 
ciò si nostri giornal puoli hanno molto 
png del pubblico. | 
E so il comm. Bi 
imprssiono lr prodotto qui la sua nomina, 
non ha chs a pigliare in mano i giornali 
milanesi: i moderati lo respingono assolu- | 
tamente ; Ja Ragione, organo dei rossi, lo | 
accetta con molta diffidenza © con molto 
restrizioni. A lui il destreggiarsi frammezzo 
a codesti scogli. 

Non scemano intanto , stzi crescono le 
dimesteazioni di simpatia ai prefetto dimi 
sionario, e le juoporzioni eha esso piglisno | 
mostrino chisro ehe lo scopo mira più in | 
là e che, oltre al commendar l'uomo, si 
vuole affermara un principio, L'altro ieri 
orano le rappresentanze elottive delle nestro 
istituzioni di carità, che spontaneo vollero 
neserai in corpore a prendor congedo dal 
conte 'l'orro; cosa che non ivevano mai 
fatto fin qui. Oggi sono tre Società, ovo si 

il fior fioro della nostra cittadi- 
, il Club dell'Unione, la Società degli 
artisti c patrioti, o la Costituzionale, le 
quali organizzano ua banchetto d'addio al 
prefetto. Dapprima erasi creduto di poter 
limitaro il numero dei soserittori a un cen- 
tinaio; ma appena la notisia fu divulgata, 
molti ‘che non appartengono a nessuna di 
codesto Associazioni, manifestarono il desi- 
dario di partecipare alla dimostrazione d'o- 
nore al conto "Torro, 6 sì dovettero perciò 
far circolare della liste di soserizione anche 
fuori dolo prodetto tre Società. Il pranzo 
avrà luogo sabato, posdomani, nell'amplis- 
simo salone dei giardini pubblici, e si credo 
che i couvitati saliranno a qualche cen- 
tinaio. 

Intanto la notizia del simultaneo tratou- 

tamento e delle rimozioni o giubilazioni di 


fettura, del questoro 0 del rogio delegato, 
Questa sorveglianza în vorità è abbastanza 
strana, imperocchè qual ragiono v'è di sore 
vegliaro questa autorità, so esso per la cir. 
colare dell'on. Nicotera non debbono im- 


circa sessanta prefotti ha prodotto qui una 
impressione di sgomento; il fatto per se 
atesso è gravissimo, ma turba anche più fl 

di ciò che potrà accadere in se 
guito, dato questo procedente. Alla Costi- 


| gidonte ottimo da molti anni, 


tazionale, che iari sera appunto aveva se- 
duta, furono promunoiati discorsi. vivacis- 
simi, o.s0 non si prese una deliberazione 
soduta stante, fu perchè lo viota il regola- 
mento, gisechè l'argomento non era stato 
portato all'ordine del giorno. Ma fu all'u- 
nenimità deliberato di metterlo all'ordine 
dol giorno di una prossima seduta, e non 
credo che lo deliberazioni, perchè differite, 
saranno meno risoluto. 

Corto esse non avranno virtù di sviare il 
ministero dal suo cammino, nò la Costitu- 
zionale presume tanto; ma gli mostreranno 
qualo sia l'opiniono della parto colta di Mi- 
lano, © insiemo con lo altro. manifestazioni 
di questi ultimi giorni potranno fargli ca- 
piro cho lo simpatio, di cui osso qui godo, 
non sono voramento molto. 

Per lo che non sarei quasi alieno dal cora: 
patirlo, se per Milano appunto il mini! 
ha scelto un prefetto de combat. Ciò rno- 
stra almeno cho esso ha capito la situazi ono. 
Ma îl prefetto de combat potrà annsepar 
qui qualche cosa? Qui a il Zusillis; lo conta 
di Franoo Mistrali sono abbastanta convsciute 
ancho qui perchè non ci sia perioclo di te- 
morno una seconda edizione. 

Abbiamo una piccola crisi. all'Accademia 
di bell arti. Il Belgioioso, senatore, pro- 

è dimesso 
per ragioni di saluto; 0 l'Accademia in bo- 
nomeranza dell'opera sun lo ha nominato 
prosidento omorito. Ma quando si tratto di 
nominargli il successoro, i signori accade- 
mici si divisero. A una' prima votazione il 

yr numero di voti si era raccolto sul 

diberto Borromeo, uomo egregio o 
distinto dilettanto di pittura ; ma egli ri- 
ousò recisamente, ondo si dovette rinnovare 
lo sorutinio. Alla ssconda volazione uns do- 
cina di consiglieri stettero pel Massersai, 
altri 18 invoco votarono par Giovanni Vi- 
sconti-Vanosta ; ma siccoui. lo statuto pro- 
scrivo por la nomina del presidonto Ja mag- 
gioranza dei duo terzi, la prova si dovetto 


tributario ed emministrative. Il Aoma stesso, | ritentaro ancora una volta. Rd era invetta | 


per ieri l’altro; ma prima che cominciasso 
ta, i dicci della minoranza mm 
segretario una letter 

nunciavano che non vi serebbero intorve- 

nuti 0 anzi che avevano sporto reclamo al 

ministero contro le irrogolerità dello dua 

primo votazioni. 

Il ministro, interpellato por telugrafo, ri- 
sposo cha si sospendessa per quel giorno la 
votazione o la si rimandasso a un altr; 


unziata € di protestare canto il e 
alquento fazioso dolla minorenzo. 

Così strano ora la coso, nò fo rai attento 

a dirvi como finirsino, perchè non vorrei 

tirarmi addosso qualoha fulra ne da parta 


UNA DOMANDA ONESTA 


La Nazione di Firenze incomincia a 
mosti‘are qualche inquietudine riguardo 
al programma del ministero. Parianio 
egli annunziati progetti di legga, sulle 
incompabilità parlamentari e sulla ri. 
forma elettorale, essa scrive : 


Noi che senza volgoroi nà di qua nò di 
là, ron agomentati dalla bufera che ci si fa- 
ceva attorno , abbiamo detto sempra chisro 


| il nostro persiero, tutt'altro cho ostile 


xuova Amministrazione, non dovrommo ci 
ser sospetti, pochi desiderando al prri di 
noi cho, per interessa della pazione 


il Ca.nerale di Roma di Strauss, 0 ai Fio- | l'antica cpposizione fsosia inova prosa di | dela loro partenza è l'obbligo stretto del 


sò nel governo dollo Stato 
Aspettiazio dunque lo propeete 
cho ci reata a domandare sl 


Se non 


credo sul sorio di far cosa provvida e buosa, | 
ino, 20 aprile. — La notizia della | mottendo sul tappeto , no' primi tre mosi | elutati che per lo compagnie sanita 
latenza © come primo sagpio dei | 


della sua 
suoi propositi, questioni di questo ealitro, 
lo quali, so in corti casi possono volero dir 
poco, potrebbero oggi dir troppo. 

Non sappiamo cho risposta darabio îl mi- 


IL MEETING DI MANTOVA 


noto che l'on. ministro dell'interno 
ha vietato un meeting cho sì valova ts- 
nere a Mantova sul macinato. 1 promo 
tori del meeting hauno inviato Ja se- 
guento protesta al giornale La Farilla 
di quella città 
Mantova, 48 aprite 
- Cittadino Direttore, 

« Gi facciamo un dovare d'avvertirvi cho 
la localo questura proîbi l'avviso fatto por 
invitaro i cittadini ad un meeting da te- 
mersi domenica p. v., onde trattare sulla 
tassa del macinato 0 Giò dietro telegramma 
del ministro Nicotera così concepito : Non 
permetto che si tenga meoting. 

«I sottoscritti, quali prozotori, prote- 
atino contro îl provedsra del miniziro, tuto 
più perchè con tale atto 


Salerno, è viola l'art. 23 dello Statuto, 
« Francesco Siliprandi 
« Luigi Colti 
« Allerini Coriolano 
« Giuseppe P. Lazzà. » 


rr 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese 
del 20: 


11 progresso dei lavori al gran tunnel del 
Gottardo, rolla passata settimana, fu di metri 
2620 a Gosohenen o metri 12 50 a! Airolo; 
complessivamente metri 98 70, ossia metri 
5 50 in media al giorno. 

Dalla parto di Airo'o, la tormenta impodi 
l'azione regolare dei compressori, a la gior- 
nata del {5 venno impiogata nol tracci 
mento dell'easo del tunnel 


————_e@-___ 
NOTIZIE MILITARI 


Il Giornale militare ufficiale di que- 
sta settimana contieue la seguente dispo- 


mati all'istruzione col R. dicreto 21 gen: 
maio 1875, ! quali, trovandosi all'estero, 
sebbene in Europa, non hanno finora, per 
comprovati motivi, potuto presentarsi , po- 
tranno esere restituiti in tempo a fare la 
loro istrazione entro il correnta anno, pur- 
chè prima del mese di luglio o dopo l'a- 
gosto, essendo in questi due mesi Jo com» 
‘pagnio alpino occupato nello loro esercita» 
zioni ed escursioni estive. 

— Lo stesso giornale pubblica puro una 
statistica degli inconvenionti o disastri. av- 
venuti nel 1875 presso i reggimenti di fan- 
taria , bersaglieri , ultimi dicci reggimenti 
di cavalleria 0 promo i diatretti militari, 
nel maneggio dello armi da fuoco cariche. 
La riassumiamo. Collo armi ridotte a retro. 
carica si obbero 3 ferito loggoro 0 2 morti. 
Collo armi mod. 1870 @ 1874: © ferite 
gero, 0 ferito gravi e 5 morti. In totalo 25 
inconvenienti © dimatri. Sebbeno questo nu- 
mero sia minore che non nogli anni prece- 
denti, tuttavia essendo aceresoluta Ja pro- 
porzione dei sinistri di natura gra 
ministro di 
l'uso delle armi cariche si ossa 
eura le norme © le cautele pre: 

Istruzioni sulle armi a sul tiro. 


Nell'Italia militare del 22 troviamo 
riferiti i seguenti movimenti militari : 


Il 4° battaglione del 7° reggimento ber- 
ori si è trasferito da Verona a Nica- 


tro. 
Il d' tà. del 
rone. 
Il 1° squadrone del 42° reggimento ca- 


id. id. da Nicastro a V 


Domani, domenica 
neipalo del mediocre 
farà una conferenza, dall'i 


l'arto romana. E 


Questa mattina, bilesa di S. 

è stato celebrato un solenno fonia da È 
fragio dol defunto principe D, Andrea Dori 
Pamphily.. i 

La chiesa ora riocamento addobba 
© sotto un grandioso baldrcchi 
aco era stato innalzato il catafal 
dato da moltissimi ceri. 

La mensa è stata cantata da 
| Lenti, vice-goronte di Roma 
grandissimo numero dî axnici del dofum 
appartenenti all'aristoorazia romana, ami" 
stova alla funsbro cerimonia i) cardinale [j 
| Piotro, titolare della chiesa. 

La messa è stata diretta dul maestro Gi. 
posi. 


ta a lutto 
principo. 
0, circon. 


monsigame 
ed oltra 


lori sora è avvenuto uno spiacetoîo fatto 
allo scalo merci della stazione ferroviaria, 


valloria si è trasferito da Roma a Palermo. 
Il 3° id. del 12" id. id. da Toma a Gir= 


Rom 

Il 2° id. del 12° id. si trasforis 
| corronte da Roma a l’alermo. 

id. del 12° id. id. il 26 correnta 
ingenti a Roma. 


| giudico istruttoro di Brussello. 


inisicso ga | ©Oicienza assoluto, sebbene l'autorità fodo- 


potico smenti- | 
soa le suo promesse fatte ugli elottori di | mi 


sizione: 
1 militari delle compagnie alpine, chia [ 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


uzno dell'antica chiesa di quel castello in 
quello della nuova. La cerimonia doves a- 
vero un carattero intimo, perchè il clero 
di Lseken ha fatto qualche osservazione 
circa i! trasporto noila chiesa della salma 
ciel ra Leopoldo, cne ora protestante. 

‘agealo T'Kint è quasi ogni giorno 
sorgetto ad interrogatori nella camera del 


— Qualche giornalo Lelga fa conno di 
modificazioni cho sareblero prossimo nel 
gabinetto. Il sig. Imalders, che fu relatoro 
dol progetto di legga sui gradi accademici, 
succederobbo al sig. Delcour, nel ministero 
dell'interno. 


SVIZZERA 
Loggiamo nol Journal de Genére che 
114 aprilo 50 anabattisti prssarono par 
Bionne © Delimoni, diretti a_ Basilea, allo 
scopo di emigrare in America. Il motivo 


servizio militare che proviene dalla nuova 
leggo e cho essi respingono como caso di 


Palo abbia assicurato che non sarebbero re- 


»— La popolazione dol comuno di Olten, in- 
pirata dal suo curato, vecehio-ceitolico, ha 


| deciso di abolire la confessione, cho sarà 
sostituita da una 


prebonda, 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale dol 22 aprile 
contieno : 


1. Rogio decreto 15 aprilo, che antorisza la 
| Direziono genoralo del Debito pubblico a truere 
a disposiziono del ministero dello finanze lo 
| N. 35,982 obblizazioni comuni della Sociotà 
romane, che lo furono presentato 
in rendita consolidata 5 00 
ì «marzo 1876, per la complessiva 
i liro 409,230, con docorronza dal 
1873. 
zio decreto 18 aprile, eho distacca i 
di Chiomonte ed Exilles dalla sozione 
palo del collogio elettorale di Susa © li 
costitnisco în reziono sopurata dol collegio me- 
dosimo, con sede in Chiomonte. 
Disposizioni nel personalo dipondento dal 
tro di pubblica istrazione o nel personale 
iziario. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Una piccola indisposiziono sopravvenuta | 
al sindaco ha fatto che si rimandi ad un al- | 
tro giorno la seduta consigliare cho doveva | 
luogo ieri. | 

Il siudaso soffro due giorni d'una pio- | 
cola inflammazione d'oochi. 


Quest' oggi si è riunita la Commissione 
solastica comunale per deliberare sulla clas- 
sificaziono degl’insognauti. 

Fra lo altro proposte, è andata in disci 
sione quella di eguagliare lo stipendio dei 
maestri e maostro supplenti a quello dogli 
insognanti effttivi, 0 di retribuir iu minor 
proporzione lo fatiche dello maestro e mae- 
stri tirocinanti, 

Se la Commissione si è trovata d'accordo | 
su questa questione , gliene feociame i no- | 
stri complimenti. È questa una deliberazione | 
che lo fa onore, perchè è informata ad un ! 
sentimento di giustizia ed equità. H 


n2| 


Mentre ni collocavano dello vaccine nei rc 
| poni una di questo, ncappenitsi a noor 
| lor ontrare, riuscì a foggiro dello mani &4 
| boari. 

Duo facchini che si caaciarono innani 
alla bestia por iumpodirlo In fuga , faross 
gettati a terra da un colpo di testa dato dalla 
medi a riportarono loggiera contusioni: 
| ma non avvonno così di una guardia dsris: 

ria, cho fu investita © calpestata dall'ita: 
riato animale, tanto da emsero pressoghi 
sohiacciata. 
La vaocina intanto proseguiva la sua com 
o non fu che nella via Cavour che, cola 
| mortaimonto da alcuni colpi di rerolie, 
| caddo stramazzone in terra. Alcuto guariie 
municipali finirono allora di veciderla em 
altri colpi alla tes 


La classe di soienzo morali, 
losoficha delta R. Acea 
seduta pubblica domenica, 2'taprile, al tosco, 
| nolla sala del: Accademia in Campidoglio, 


Domani in piazza Navona si eatrarri sta 
tombola 

Già fio da ieri erano inraleeti i pale, 
cho a dir vero non producono il più bel: 

n piazzo. Ma oche 

lo piazzo haben sua fata, que 
proprio destinata po" restate iogombrata tta 
| quarti dell'anvo. 
| 


| 1 registri della questura notano ogei i 
| cattivo incontro che a'ebbo un preto che 
veniva a piedi da fuori la porta San Pan: 
orazio. 

Il povero uomo venno formato di dia 
malandrini che 
danaro dicendo 
rologio ed il portafogli che conteneva 2 
lire. 

La questura con la si 
fatto arrestare jori dae garzoni muratori aî 
quali cado gravo sospetto di questa grata» 
zione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 2A aprile 1875 
ll Barometro è ridotto a 0° 6 al ma. L'b- 
tezza della stazione è di 4xn 65; 
Harometro a Mezzodi = 757,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 2,1 — Minimo = 142 
Umidità media del giorno 
Relativa — 52 — Axsol ps 
Vento dominante. Sud burrascoso dopo le erè 
quattro pomeridiano. 
Stato del cielo. Coperto con goccio di pi 
al mattino, piovoso dopo le ore quattro p 
ridiune, sora parimenti tutto coperte. 
Pioggia in 24 ore — dmm,7. 


LOTTO 
Eutrazione det 22 aprile ASTO 


Roma = 88 —/2— S_M- 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


A cagiono della rappresentazione di 
beneficonza che avrà luogo lunedi al 
teatro Apollo, il concerto dell’ egregio 
pianista Ferdinando Coletti, ch' era an- 
‘nunziato per quella sera alla Sala Dante, 
6 del quale abbiamo già pubblicato il 
programma, è rinviato a venerdì. 

— Per una luttuosa circostanza, la 
recita di beneficenza che dovera arer 
luogo domani , domenica, al teatro Ar- 
gentina, a favore del Fando redore e! 
orfani degli opera: tipografi in Roma. 
viene rimandata ad altro giorno, che 
sarà annunziato con apposito avriso. 

I biglietti venduti sono validi. 
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Versi © prose di Luiat Saxt, d.a edizione. 


Annuncio una buona novella che, avti- 
dola io saputa di sottomano, mi alfretto ee 
municarla a quanti sono amorevoli delle 
Buona lettere , segnatamento della clrssic@ 
poosìa. i 
L'Italia avrà fra brevo una terza edizion? 
doi versi © delo prote di Luigi Sani, 4 
Reggi 


A chi già lo coposcs per 
lo prevedenti edizioni non fa bisogno che i 
dica, Assai! mi erucaia peraltro il vedere 
qualche volta il nome del gentile poeta ign0" 
rato non solo da uomini comuni e che sasso 


Pas 
avo 
ti dei 


nanei 
irono 


quel tanto che apprendono dalle 
, ma anche da uomini colti è molto 

nei nostri studì. E como alò av- 

A@hsa è ficilo comprendere, quando chi co- 
SE Luigi Sani lo sa di una modestia piut- 
unica a' di nostri che rara; egli non 
Sfocseciò mai cho altri atrombazzasso ai 
“tro venti il suo volume; questo non fa 
Ni veduto da alcuno nello bottegho dei li- 
Fai: la seconda como la prima edizione 
Mi feca del suo, nella sua Reggio, pe' suoi 
TRI, a' quali donava Il libro, so chiodeati, 
Ilio rimanendo in una stretta cerchia di 
facbi, non potè avore nò abbo mai quel 
Figo cho a' libri nuovi ora davno più facil- 
Fato gli editori che lo stesso merito degli 
i. Mettiamo il caso che il Le-Monnier 
Barbira avessero fatto luogo nello loro 
Sarcolta aîlo possio del Sani, come talune 
jto lo fosero ad altro tanto lo:tano dar= 
teo dall'eccollenza di questa, è si sarubbero 
iso veduti da l'un canto all'altro d'Italia 
cercati, 0 Iotti ed spplanditi i versi dol 
sgimno poeta, il quale, ver la sun natu» | 
sio @ direi troppo eccessiva modestia. sio. | 
vmo di rinoressere a lui anche con | 


mulichro avranensa come. la vado lodata 
nel fino della quinta strofa: 

Perchè non togli, o vereconda, il 

Pelle bal troia o 

Di superno disio 

Vedor cosa di cielo 

Non è dato alla terra? O ti nascondi 

Perchè s'adori solamente Iddio? 

E coneludeva il Costa: Bravo, signor 

Luigi, io la celebro ed esalto quazio te el 


qu 
credetti mai Niccolò Tommuasto savio ed 
eleganto scrittore nè li poeria nè di pros, | 
uocohò altri ne pensi, ed anzi l'ebbi sem= 
pre per iscrittoro a:occo con quelle sus 
perpetuo antitesi 0 cva quello sitio sma- 
niosamento riceroata @ fatto a tortigitone 
come le colonne del R rnini alla Confessione 
in S. Pietro, poraltro il dal- | 
mata lettorato valova assai. + il buon gusto 


sesto mio parolo, nou istimò neppuro înti 
folati poesie, e ognua sa quanto cor:a div, 
(c tra verso @ poosia. E siamo sobietti : a | 
sr verdi non è difficile ad un ponolo «i 
gua cotanto armoniosa qual'è la nostra 
arsi anch'io, so volessi, come ue foci 
saanzi ai vent'anni, ma ebbi poscia abba- 
tira coraggio di smattero, come. dove 
o molti chs si ostinano a riompire l'Italia | 
rei o di versi strani, re 
tucna poesia abbiamo poca, ma no ab- 
hiamo pur tanta cho basta a rendere gloriosa | 
‘a questa materia una nazione. 
Le arti del bello, la poesia sovrana fra 


Perciò co» l'arto si possono 
til, ma non por 


tollerano già mille -:tocento anni fa 


1 (ret, ni eri uomini, nè i sassi, como | 


lotsinmo s0 si iollera | 
mi tacenei anche 
molti altri, sn lo stin 


n uno let moderri ssioentisti ve- 
hw ti riempiouo le loro carte 


nar'e, contornarle, scol- 
vi vatural f.rmo + nettamente , coma 
nÎi artisti: colesti novatori di 
un ti effastellano epiteti sopra 
rehò ti riamoiano con una appa- 
sonorità il vene, 
rvechio, certo non va ol 
it ssenda al cuore: pooti 
re i fuochi a lique- 
raccozliore di soari 
di dell'amore pugni di amara cenere 
parsa di una lacrima tarda fa cre- 
iore del pentimento 

s so non chiamano le stelle 
tel banco di Dio , chiamano 
‘ma istintive che accese le loro 

tra > 
Leandri 

tell'aura bruna a possederle 

2 sillatti pceti vanno 


Ù © allo saccentello, non 
3 allo sapienti dono. E di queste giorie 
mo tronfì pura @ si godino ossi mero 
loro buon gusto, ma di quel barocvbismo 
nello pessis del Sani 
serene, im 
l'uso greco, 0 41 


ginose, ma tompe= 
1 cha 4 più, affet- 
v poichè gli affetti, tu voglia di 
miglia, di amivizia 0 di patria, como egli 
sesto vivissimi, così vivamsuto, non fitti 
auiento esprimo e trasfondo no' suoi 1 

ella poso a joco si esitano per lui 0 
nano come un vecchio e caro amico. 
A fiugua è lo stile poi è tutt'oro di cop- 
sella: è questo 


ila forma, che i novatori 
sjrizzano perohò gon la sanno, è per me 


sumo pregi nella possia e maggiore del 
‘eno stesso, com'è nella pittura il colorito, 
rezza di che il quadro sarà un disegno, ma 
0a un dipinto; 6 così sonza la forma poe- 

ma una 


Ji leggo e de' quali 
competonti che io non sono jroclama- 
os0 per le stampo i molti yrozi. Il nostro 
, 11 felico interproto di 
è, yer modo d'esempio, nel carme sulla 
&i la delcatezza «i ssutimerti o di con- 
cui ben rispondo ia parola; notava 
no il Sani santa la dignità del civilo uf- 
sio, cui oggidi seguataiusito devo rivol- 
i la poesia, e lo provava fra l'altro col 
10 a Lorenzo Costa; @ mostrava coma 
Lilo poeta faccia macstrevolmente prova 
sus orta sncho nei più comuni su- 
E di vero 0 eg 
sere con classico penzello în grandi tele 
tobili arscmenti, © scenda a quadretti fiam- 
hi, egli si mostra sempre squisito n 
moniera © nell'ltra; e se giusta è la 
tenza che il bello è il vero (intendiamo 
«ne peraltro il voro hello © non il brutto) 
del Ssni sono belle tutto, porchè 
no nel 


bierti i elevi » dipine 


quanta veri 
tiv cho direi di genore flammingo : /1 
cuecit nel Tra- 

o d'autunno e nel Giorno di novem= 
Né men belle di questo sarebbero 
.dicate quelle cho potrebbero dirai alta- 
ite classiche, om ge 
1 Colombo, e grande 

dopo che fu miorto 

‘quel carmo che ho detto 

el gentile ponta, fino 
ttecentocinguantacinque : « Cap- 

ti, esciomovagli, olla mi ha fatto vora- 


dei concetti e per l 
orma ardiscu pursgonare la sin cenone 
(a giovinetta che #ccomzagnava ‘alle suore 
di carità por assistoro i malati di colèra) 
al'a più eletta di Giacomo Lenpardi. E certo 
sella soconda stru 


+ ivi acquetato 


La messoria del cielo © la pungento 
Impazionza del terreno alborgoz 


nbra leopirdiano affatto, e forse quel 
sumo ingegno non avrebbe saputo lodsro 
si squisitamento © per poco santamento la 


| colpa, porchò qui 


«», tudeterminate , bal- | 


Queste proce- | 


che gli mancava nell. saritture proprie, lo 
mostrava nol giudic:ro Jo altrui. orciò si 


| veda como giuiicaa» o poasio 0 lo prose | 


del Sani. Scriveva eg i all'illustro common= 
datore Giusepyo 


oldi (al quale, si a | 

quall'eltro ficre di zontilezza © di groca 

sopionza alè Gvsspp. De Spuches, principe | 

di Galati) sono -4 cate dall'autore: « Muovo 

a00una dinnanzi a Le: contro il signor Luigi 

Sami di Iteggwo; il quale signor Luigi Sani, 

quando jo ho «itro ehe 

tui rapisoo » sentire i suol 

il dino cl'erli nulla ne sa 

n è luogo ad allogare 

igno: Ella è una seduzione bella 0 
im una tentazione cho era a sò 
por pecsaro la mia debolezza. 

E como non cadere, di grazia? io che de- 


© medioore poeta | sidero tanto nei posti italiani, anche somm 


non cieli @ 
da altri poeti 
(como cavare da bel dipinto no bella 
0 bruttn, 0 su questa poi fare un dipiuio) 
io qui seuto l'alito della natura, veuo cose 
osservate proprio da chi parla, coi 


suo dette, 
meglio piace, francamente iudesto. 


|a, egli durque d'essere la cornaochia ag 


ghiindata cop furtivi colori e da ultimo spsn- 
nacchiata. l’enne di colombo son 4 
dal nido delia famiglia lo levano sul verde 
dei campi, @ voglioso lo riportano al dolce 
nido. Everellina, tra le aliro poesia, dice 
| como Ja atura egli senta negli affetti rali 
giosi e domestici, 0 questo in casa — Ma no 
senza proposito voglio pur dire como due 
| volto dalla sua Torino giudicasse pubbi 
| mento il libro del Siuî iuolla nobitissima 
| poutessa o di iiliri sducativi esimia serittriso 
| cho è la signora Mino Colombini 
cho fu in tanta stia e venerazione del 
| Gioberti. Ella pertanio da maestra qual è 
ammirava l'altezza 6 la verità dei ponueri, 
la scelta degli argoiuenti dondo si rivela 
un'anima che sento uobilmente © che pro 
fondamente mwtitò sugli arcani deila vita 
uwana. Anol'olla, ben not va che ii Sani 
non foileggia, non impreca, non dispera, 
ma ti paria verità, ti chiama io lagruno 
mentre le raidoleisco con subiimi peusi: 
| Nè men bolle delie possia giudicò le pro 
ondo è a rallegrarsi che la uuova ediziono 
raccoglierà questo © quello, nè solo lo giù 
stampate, ma alcune anco d'inedite. Ve- 
aranno i leggitori se nella vita di Jacopo 
Lamberti, per diro della prose, l'autore nou 
tocchi veramente, com'ella divo benissimo, 
con profondo sapere allo più grandi 41 
mostrsudolo formo al 
nemico delle utopie @ degli estremi partiti. 
a questi bei tompi ciarlatanoschi una tale 
tomperanza ed onestà di sentimenti d' ideo 


poco 
grido di sè più facilmente chi si gitta tut- 
od operando, all'uno 0 al- 
l'altro degli estremi Ma egli tira diritto 
la sua via che è quella del vero bello 
tivendo, del vero bene operando: dell'uno 
| sono testimoni lo proso e!o possiu suo, del- 
l'altro lo scuole, i poveri, lo jio opera 
della ma Reggio cl; cousrosamante 0 no0- 
bilmente boneflca per roto impulso di cvore, 
acuta pompa ud ahrssso, a qual modo she 
senza chiasso nè powpa nel pubblico 
lo opere dell'iugegac. Comunemente i 
lent in pocsia non «nno pari neila prosa, 
ma nel Siti geetia giustezza di concetti 
quella proprietà «d ceganza di forme, 0g 
giumai cosi reo, + s«sso disgiunte lo un 
dalle altre, trion!.vo mirabilmente. E dello 
| prose dl bestro awico fu preso non meuo 

Mu de.to posio il Tommesto stess che uo va 
100 assi compiscenza aleui dei 
| più belli » giusti concetti, come: amoreg- 
giare il popolo num basta, ma amarlo bi 
sogna; e il Sani non lo amoreggia, ma lo 
ama effettivamente soscorrendolo; che non 
si può soccorrerlo degnamente senza co- 
noscerlo, senza prender cura di farlo mi- 
gliore; nè questo si puì senza far migliori 
noî stessi; 04 il Sani lo soccorre degna: 
mento porchè lo conosce e si prondo cura 
di farlo migliore pon per via di ciance, ma 
con savi principii « coll'esempio; non colla 
saccenteria, cho la dico, e ia credo anche 
fo, peggiore della ignoranza. 

Eppure, disiazo il varo, auziehà ad istruire, 
sono rivolti comunemente i metodi, la scuol 
molti degli insegnanti, a darci una genora 
zione di saccentelli presuntuosi, non di buoni 
ed onesti uomini. Vorrei ingannarmi, ma 
tamo forte che così avvenga ; @ tutto questo 
gridio che ci assorda per ogni Jato: /struite 
il popolo, vorra: si mutass in: Edueate il 
popolo; » non si educa certo celle 

lo ® colla saccenteria , ma con poche 
lettere, con molti è huoni esempi, con onesti 
principi. E gui entrerei in altro © più 
luogo ragionare, ©, a costo di prendermi 
del codino, come oggi si dice a chi non 
corre sbriglintamento la moda , mi sarebbe 
mostrare che noi facciamo tutt'altro, 
mento della immora= 

lità crescente del popolo, a i tristi intanto 
no vorrebbero aocagionata la libertà. Ma la 
liberti , vivaddio, l'abbiamo agognata noi 
tutta Li cita, aoi nati © orisciuti nela ser- 
vit, © pero noi più di egni aliro siamo 
lieti di ‘essero pur giunti a vederla irra- 


dixro lo bello contrado della nostra Italia; 
‘usixmola onestamente questa libertà , o se- 
minetemo meglio nel popolo, e migliore 
sarà il frutto che no raccorremo. Î buoni 
libri sono uno dei migliori semi, non i libri 
che vatono color di rosa v con forma ab 
Jottatrioi i furti è lo baratterio , la fommi- 
nilo impudicizia, le turpitudini più svorgo- 
guato; ma libri come questo del Sani, nei 
quali ad una pura morale, ad un santo a 


Gosì sarà beno accolto certamento , nolla 
lerza edizione, il volume del Sani, fra quo- 
gli italiani onesti ed intelligenti che volon- 
tiori fauno buon viso ad ogni opera bella e 
buona di cui possa gloriarsi la comune p 
tria, venga da Reggio o da Torino, da 
Roma o da Milano, da Firenzo o da qua- 
lunquo altra parte. 


Onesre Ravar. 


Norizik IntkRNk € Fatti VARI 


lumma. — Leggiamo nel Giornale 
fapoli dal 24: 
Il delegato Sparano , quel talo delegato, 
lopo di avere strangolato una donna 
nell'ufficio di pubblica sicurezza 
della stazione, ardò la notto appreso a git- 
tarno il cadavero in uno dai fossi della sta- 
zione, è stato condannato dalle Assisio di 
Luoera a vonti anni di lavori forzati. 
Assan — Leggiamo nello Statuto 
di Palormo dol 2! 
Subato ultimo, in quel di Gibellina , a0- 


di 


7 
1 tro malfattori erano riusciti a deludere | 
la vigilanza dello sentinelle , allontanan- | 
dosi è ritornando subito al quartiere dopo 
il delitto, collo scavaleare un muro. Fi 
furono subito posti a disposizione della giu- 
tizia, ed ora ai trovano nel carcere delle | 
Murato. 


NOTIZIE ULTIME! 


L'AMBASCIATA ITALIANA 
a Londra 


Questa mattina, 22, S. E, il generale 
senatore Federigo Memabrea © partito, 
con la sua signora, per Londra ad as- | 
sumervi l'ufficio di ambasciatore di S. M. 
il Ro d'Italia presso S. M. Ja Negina 
della Gran Bretagna @ d'Irlanda. 
Alla stazione della strada forrata è 
stato salutato da molti amici , da geno- 
rali © ufficiali dell’esarcito in gran nu- 
mero, sopratutto dell'arma del genio. 
Crediamo che l'on. generale abbia af- 
frettata la s 
diplomazia una testimonianza che la po- 
litica estera d'Italia non è mutata pel 


che l'alto incarico fu affdato al gene 
ralo Menabrea dal precedente gabinetto 
6 mantenuto dal gabinetto nuovo. | 
La Gazzetta di Londra annunziò ieri 
che la legazione ingleso presso il Re 
d'Italia è stata innalzata ad ambasciat 
Noi ci aspettavamo di leggere nel 

Gazzetta Ufficiale del Regno una iden- 
tica notizia riguardo alla legazione ita- 
liana a Londra. Ciò doveva farsi ix con- 


eaddo un avvenimento che ha contristato 
tutta la provincia di Trapani, e di cui pos- | 
siamo dara i particolari, Verso le ore 6 po- 
meridiano, i fratelli Di Lorenzo, Rosario 0 
Mario, uno dei quali aveva da pochi giorni 
terminato l'anno di volontariato militare, | 

entre ritornavano da una loro masseria, 
furooo proditoriamente uccisi con diversi 
nolpi d'erma a fuoco. Le versioni che nel 
si danno » questo fatto sarebboro lo 


cuni briganti 

i, una somma 

alla famiglia Di Lorenzo, e i 

avendo risposto : venite a pren- 

derla , eonsumavasi l'orribilo vendetta, La 
seconda versiona farebbo creare che gli uo- 
cisori si sixno spinti a procedore in modo 
tanto feroce; come rappresaglia all'attitulino 
ferme ed operosa del sindaco Di Lorenzo, 
fratello degli uccisi, contro i briganti. Go- 
taunque sia, atroce, © mustra 


cho inquirino, do- 
gia yer venire 
rei 0 per la loro pu- 


vrebbo apiogaro tu 
allo scoprimeato di 
nixione. 

Arresto di camorristi, — Leggiamo 
nel Piccolo di Napoli del 21: 

Per fatti di camorra e intimidazione com- 
masi a mano arimata, la pubblica sicurezza 
ha tratto in arresto Giuseppo Esposito , s0- 
ytanuominato Trippicella, Autonio Esposito, 
latto Fuosso o Vincenzo Puorco, che a 


tanto tomo non ha trovato nessun sopran- | 


womo conveniente, Il Puoreo porò era il più 
innocuo fra' tre ; poichè , quando fu arre- 
stato, egli non armi, ed i suoi com- 
pagai iuvao» portavano, il primo un col 
tello acuminato con molia fissa ed il 
condo una pistola a duo canne, carica. 


Fironza del 
A questi lumi di luna pigliare duo mogli 
è un bel faro; puro o'ò sompro qualouno 
cho si pig in questo gusto, anco a costo di 
auwi.ro in urigione vanno fari a C6- 
&.vo Galli, cho senti carien 
auni, Costui nol 21 marzo di 
di sora (guarda cho stranezze !) dopo udita 
la santa meses... (almeno così dico 
titicato) impalcava nolla chiesa di San Lo- 
renzo, come sua legittima sposa a consorte 
Augusta iscohioli. Dopo pochi mesi, du- 
tento i quali su stesse 0 no colla moglie 
non importa saperio. eLbe l'altra stranezza, 
essendo militare, di fare uno studio troppo 
accurato per i 
fruttò 40 anni di reclusione per falso, pro- 
varicaziono o calunnia. Scusato se è poco. 
Tornato... trovò la meglia con nove, dico 
apaventò. 
fonostante 
rintn trosò poi modo di 
farsi are. fra lo nostro guerdio da- 
zizrio, ad intanto trovò una veovella in 
buon essere, Cesira Stazzonî, eco più quat- 
triuî, è cho «però mono profifica della pri- 
per sui pensò di passare a seconde 
che poso ad eifetto i! di {4 giugno 


4878. 
Come poi giungesse a? ottenera i docu 
menti, cicò Ja fes di stato libero rilaso 
tagli ds , sha ora lo stesso cho 
bb'i-azioni del primo ma- 
+ trimonio, e îì portu sso della Giunta muo 
ipalo, entro egli et:s9 in un documento 
i to, è quello 
Por sous 
10 matrimonio 
cho v'è una son- 


non sismo riusciti a capi! 
deduosva dal Galli cho 
| non era valido: il male 
| tenza che lo dichiara tale. 
| Brutto fatto. — Leggiamo nolla Na- 
zione di Firenze del 22 

Un fatto assai grave è avvenuto nella notte 
di morcoladi sulla via di Monticelli in luogo 
detto sotto il Boseo dello Strozzi. Un tal 
Silvio Giorgi circa le una 6 mezzo ant. si 
incontrava con tre militari disarmati, i quali 
son minacce lo costringevano a consegnare 
loro l'orologio d'argento con catena di me- 
tallo, è il denaro cho avera in tasca in 
L. 21 50. Poco appresso il Giorgi, incon- 
tratosi in duo guardie di sicurezza che por- 
stravano quella località, raccontò. loro 
jooaduto: ed esse risolutamente, senza por 
tempo in mezzo, dubitando che i malfattori 
si fossoro ricovarati nella prossima caserma 
di Monte Ulivato, ove sono trattenuti i sol- 
dati convalescenti, si presentavano all'uffi- 
ciale di guardia, dal quale, ravpresentato 
il caso, ottenevano fossaro perquisiti tutti i 
militari cha ivi sì trovavano. Nè s'ingan- 
narono ; perch appunio su tro di essi fu- 
rono ritrovati tutti gli oggetti derubati. 


la, — Leggesi nella Nazione di | 


ro i carattori, cho gli ! 


formità delle consuetudini diplomatiche. 

Ma nò ieri nò oggi la Gazselta U/- 
ficiale ci reca l'attesa notizia. Il suo 
silonzio ci sorprend 

La Gazzetta Ufficiale pubblica i do- 
creti che approvano le ultime elezioni 
di soci nazioneli e stranieri fatte dalla 
R. Accademia dei Lincei: 

Rluntschli Giovanni Gaspsrro di Heidel- 
berg, approvata Ia nomina a socio straniero 
dolla classe di scienze morali, storiche e fi- 
lologiche dell'Accademia dei Linsei in Roma: 

Boot Giovanni Cornelio Gerardo di Am- 
sterdom, id. 

Listono 
Potrina Mersk Giorgio di Rom 
nosso di Parigi, id 

‘Toodoro di Berlino, i 
Rinko Loopoido di Berlino, i. 
di Parigi, i 


fugliolmo di Londra, id.; 
id 


Eorrari Giuseppe, id. socio nazionale, id.; 
Forri cav. Luigi, id. 
Un dispaccio da Brest ai giornali pari- 
Ja morte del contr'am- 
t, maggioro gonerale a Brest. 
giornali assicurano che le 
loni raccolta prsentano como sod- 
lu situaziono industriale 0 com- 
moroialo duranto l'ultima quimicim 
— Trovasi in Parigi per studiare l'ordi- 
polizia il sig. do Madai pro- 
| aidento della polizia di Berlino. 
— Un telegramma da Berna annunzia che 
la Serbia ha aderito alla Convenziono di 


© che no fu dato 


viso agli Stati firmatari 
della Convenziono stessa. 

— Il ministro dell'interno della Franoia 
ha indirizzato ai suoi colleghi del gabinetto 


la seguente lettor 
Signore 0 caro collega! — To ho l'inten- 
zione tii istituire 1 ministero dell’ interno 
un ufficio nel quale i giornali di Parisi, 
senza distinzione, potranno prendor cogni- 
| zione dello notizio politiche el 
un carattere confidenziale, Io vi progo adun- 
que, caro collega, di prestarmi il vostro 
Sontorso, 0, so Îa mia proposta è favore- 
| tolmento accolta, un impiegato del mio mi- 
| nistero si presenterà ogni giorno al vostro 
| gabiuvatto per trasmettermi lo comunica- 
Zioni che voi crederete poter daro alla pub- 
blicit 


L'on 


namento definitivo di questo servi- 


gin, il quale daltronde esiateva negli ultimi 
anti dell impero, è cho non cessò di esser 
in vigore cho dopo gli avvenimenti dal 1870, 


sarà di granda venteggio per la stampa, che 
mezioni serio ed auten- 


— secondo la Libertà, in un. prossimo 
movimento el personale diplometico fran- 
cena il sig. Target, ministro in Olanda, sarà 
momo in disponibilità © verrà socottata la 
dimissione de' sig. de Gontaut-Biron , am- 
basoiatoro a Berlino. 

— Lo stesso giornalo dice che nello re- 
gioni diplomatiche parigino si parla del 
conte Wimplfen came probabile suocessore 
del conte Appouy nell'ambasciata austriaca 
in Franoia. 


Là PACIFICAZIONE DELL'ERZEGOVINA 
Il Times pubblica il soguento telegramma 
da Berlino, 10: 


non essendo stata sm 


questa smentita non è creduta dagli orga 


sorso della Turchia. 


russo, quantunque contrari 
5, “immediato della. ‘archi 


men 
troppo 


è naturalo cho l'insurrezione 
aumenti d'i vtensità. 
Sì assicue, 1 che il 
senta + a Vienna abbia di 
ministro serbi * ‘cho la Serbia non der 
Jero aloun ink «evento csi 
litaki, si è ora sveosto a Via 
l doro la erusa deg. imorti 
]tero considerevoit » omue 


di daparo dall 


| di fanteria @ disci reggimenti 


partezza per dare alla ste di dus navi circolari secondo il disegno 


mutamento del ministaro. È noto difatti | delle 


L'autenticità dei dispacoi turchi del 41870 
entita nè dalla Turchia. 


nò dall'Austria , ma soltanto dalla Russia, | 


rincipeli della stampa todosca. Le appren- 
Foni riguardo alla Tlussia sono oggi cre- | Esposizione. 
sciuto. Praticamento, la fase attuale del non 

intervento esaurisce ogni giorno più le ri- 


convinti che il governo 
droea io allo amembra- 
subisca 
l'influenza del partito panelavista per 
perinette ra all'Austria di ristabiliro la pace 


el rmi. In simili cireostauzo 
Golia fora * delle ar trat 


) sig. Novikolf: rappre= 
barato al 


nto cstero. Il sig. Vemo- 
por difen- 
i quali. ricevet- 


Russia. Tutti questi fatti convincono gra- 
datamento la maggior parto della stampa o 
del pubblico tedesco , che Îl governo russo 
non è sincero nelle suo dichiarazioni pacifi- 
cho o piuttosto che subisce talmente l'in- 
fluenza del partito panslavista da non avere 


| aloun potoro di reprimere l'insurrezione. Lo 


stato critico dello orso tedesche negli ul- 


timi giorni è dovuto a questo voci. zionano senza risultato. 


Atene, 22. — La famiglia reale parta 
sei ‘incontrerà coi 
LA RUSSIA NELL'ASIA CENTRALE 


Pochi giorni or sono, l'Znvalido russo 
aveva annunziato che Jo scià di Porsia si 
ora o a Messed con ciuquo battaglioni | 

i cavalleria Parigi. 
per intraprendere unn campagna contro | ‘parigi, 2/. — Sembra prossima la 
Merv; si oredeva cho la spadizione fosso | amissione’ del prestito di Parigi di 420 
stata consiglista dall'inviato inglese a To-! i Sao leccslunto lavori del Viale 
sran, cho desiderava l'annessione di Merv dol bout ‘d di Saint 
alla Persia prima che fosse conquistata dalla | el boulevard di Saint Ger- 
Russ. La rinuncia improvvisa di questo 4 
piano è attribuita 'l'isdocesa ressa ‘nea | Calcutta, 21. — Un telegramma del 
pitale persiani | Piomier annunzia che 47 persone 
| plicata nell’ assassinio di Margary ven- 
‘armamento di | nero giustiziato a Bhemo. 
San Tommaso, 21. — Il generale 
Domingue, ex-presidente della Repubblica 
d'Haiti, è arrivato. Il nvovo governo 
d'Ilaiti non è ancora organizzato. Gli 
stranieri non sono molestati. 


Il governo russo ordinò 
31 navi da guerra pel mar Noro; fra que- 


di John Elder di Glascow. Questo 34 navi, 
tutto costruito © varato dopo l'abolizione 
posizioni ru mar Nero nol 4870, 
avr 14 ufficiali o 3200 marinai. 


- Bonsi DI COMMERCIO 
Secondo un dispaccio da Berna, 10, ai ROMA DI Po) 

giotuali inglesi , la Sorbla ha notificata la ' Repdita Italiana 509. | - 7495 

sua adesicno alla convenzione di Ginovra | Improstito Nazionalo» + 

pel trattamento doi soldati malati © foriti 


tempo di guerra. di cal cs 

Un telegramma cu Lussemburgo 19 sn at) es 
nuazia la morto, dopo duo giorni di ma- | Ci roi | == 
lattia, dol signor A. Fanok, ministro della | (4 ile sa 
g,iuntizia. Prostito romano Bot | == 


= (Pe 
Il duca di Cambridgo, che viaggia sotto | Hu 
il nowo di lord Cullodon, è arrivato il 19 | Manca Roman 
a Calais o prosegui por Parigi. Dren 
1) presidente Grant poso il reto al Gill | Credito Mobi 
riduoeva il salario del prosidento n 25,000 | Hanca Austro 
doliari 
L'imperatore del Brasile 
dir Nuova- York per Chicago. 
IL LUOGOTENENTE ENT 
Y'elegrafano da Visnna 19 al Times, cho 
il inogotenente Fetel, il quale vandò dei 
dosumonti uffisisli ad uu membro d'ana am- 
bascinta astera, verno procersato COMOSPÎ8, | Gy; vivi furo 
a fa condianato alla destituzione dal grado, | rochisrima Rendita von 
Alia perdita della nobiltà od a 40 anni di | fino mese, 0 da 77 27 
carcare, inasprito da un giorno di digiuno | tinte 


| Obbligazi lotto 600 
pito 1 18] Sie pui i 


BORSA DI ROMA 


ogui med. | HI Turco si aggirara sul 19 40, 
Ì ——_—_—_—_ AGI nie completamento inattivi. 
DISPACCI ELETTRICI Sogno 
| {AGENZIA STEFANI) | sa 
Vienna , 21. — La Nuova Stampa | Stazionari: pegate 77350. @.; 


Libera pubblica una lettera dol depu- | 1 itando così richie 
tato piana Marcoarta, che appoggia |"! Turco 13 5 uominalo. 
la proposta presentata al Parlamento au- | 

atriaco per la riduzione dello spese mili- 
tari, © soggiunge che è giunto il mo- Naprle 
mento per fissare d'accordo il luogo, l'e-! rancia 
| poca ed il programma dello conferanze | lmprostito Nazionale 
internazionali dei deputati dei Parlamenti | 2{00! fianca N 
europei. 

| © La lettera fa osservare cla molto volte 
Vi progetti d' ingrandimenti territoriali e 
di amnessioni di popoli, colla forza delle | Banca Generalo - - 
armi, sono stati molto fatali per i ÎOFO | pyriGi (oro 1: pom) 
Autori, ® termina dicendo che , quando | rendita Franceso :1010 
si temono nuovi conflitti in Europa, non | 0° a; Fonda 
bisogna restare inoperosi | Rendita luliana 5 

Alene, 21. — In occasione della pros- 
sima partenza della famiglia reale, Co- | 
monduros indirizzò ai prefetti una circo- 
lare, nella quale constata chela tranquil- 
lità regna all'interno e all’estero, esprime | Obbligazioni loml 
i reanza che la politica pacifica della | TCA 5 
Grecia in Oriento sarà riconosciuta, al- | Londra a vista . > » + 
tende una politica effettivamente amiche- Free iter od pr: 
vole da parte della Turchia , 0 termina net 
dicendo che la partenza del ro è una n 
testimonianza della fiducia di 8. M. vorso | 
la popolazione, la quale, pure fiduciosa, | 
desidera il felice ritorno del re. 

Martrid , 21. — Seduta delle Cortes. 
— Ulloa, capo della opposizione costitu- | Argento > iii 

| zionale, attaccando il progetto rolativo | Cambio su Londra: > + 
alla Costituzione, domandò so la Chiesa, | Kendita Austriaca. - 
il Cimitero, la Scuola e le pubblicazioni sen, Pr 
dei dissidenti godranno una completa li- apt 
bortà, e se la qualità di cattolico sia îD- | riu 
disponsobilo per ottenere pubblici im- | {umturdo cc: 
pieghi. ; ; Mobiliare. 

Un deputato della maggioranza rispose | Itendita italiana 
che il governo accorderà alle Chiese 6 | itondita Turca: 
Si Cimiteri protestanti quelle libertà che | Loxpra si ti 
hanno i cattolici, e che gli altri punti | com.; 
formeranno più tardi l' oggetto di leggi 
organiche speciali, dettate da uno spirito 

liberale, prudente ed assennato. | 
Parigi, 21. — Il maresciallo Mac- 

Mahon si recò stamane a salutare la re- 

gina d'Inghilterra, che fu qui di passag- 
gio per recasi a Cherburgo. 


FIRENZE 
Rendita Ital 
Napoleoni do 


Crodito Mobiliare + - 


70 
163) 
1278 a — —| 


GIACOMO DINA, Dinettone. 


| Ri po Giovausi, Gerente. 
La Commissione per l’Esposizione uni irc ia 
: _—__________ 
versale decise definitivamente che essa 3 — 
si li .. | Giunta Liquidatriee dell'Aso Ecclesia= 
abbia luogo al Campo di Marte [ie SES TI Roma! Siabit posti ja vendita all'uso 
adoro, Assicurasi cho Dusommerai eri gr na pnt 


nominato direttore generale di quella 
Vendita di Stabili demaniali 


Avrizo d'Asta, N. 640 (V. dia pag.) 


Prlerburgo, 21. — La regina d'In- 
è arrivata © s'imbarcò per 


stanti? di, 2. 
ana frodi n campo mila | LA TIPOGRAFIA 
da del’OPINIONE 


Corre voce alla Borsa che sia immi- 
nente la caduta dol gran vizir. 

Londra, 21. — La Gazzetta di Lon- 
ara annunzia la nomina di sir A. Paget 
ad ambasciatore. 
* Londra,21.— La città di Kingchow, 
sull'isola di Hainan (China), fa aperta 
al commercio degli stranieri, incomin- 
a | ciando dal 1° aprile. 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di carattori dello migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
Iecitudino, precisione e discretessa di 


prezzo. 


GIURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


di una Società di Giuresconsulti e di Amministratori 
DIRETTA 


Contiono tutte 


lot Gov 
pei di le questioni e pratiche amministrativo i 


(one, dé stata civile, di 


pagine ogni mese in ottavo granda a duo 


‘a jone 1. BO all'anno - N fasc, 
Dirigorsi alla libreria Ermanno Lo 
Corso, N. 346-17, 


L'ABBICI INFA 


ai chi lavora a UOMINI CELEBR: 


EDMONDO ABOUT mulgia Gora 
hi | porto une 1.210. conter fato ie in fanzio di Pico della 
Dirigersi presso genzia se do dia Gi 
Taboga, via dei Prefoti tutela, di Bermodo Gi O 
Roma ti Agra dA 


vento L. ® 30) 
Roma, vin del 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 


‘ di Carlo Limneo, 
di N 
Prezzo L. 3 30. 
Franco di porto nol Regno L. 
Vendibilo in Roma, prosio 
gonzia A. Taboga, vi 
12 mp 


sdorm, che modera 
pormoite lo lunghe marcie ed 
che presersativo delle gelature 
L. 3 50 la bomalio. 
Vondita in Roma all'Ageuria A. 
Taboga, via dei Prefetti, 18. p 


SPECIALITA’ MEDICINALI 


ammesse all'Esposizione di Parigi 
Da 


LA TOSSE 


Riti Wa nea ci prestato 


Prozso L, 1 la Vottiglia. Si spedisco franc 


ISIROPPO PERUVIANO 


ta a troncare 
ate l'art 


10 frequenti od int 

Ìpasmodico ehe l'accompagna. ne procione canza 0 

adirizza al e esito nel più breve tempo possibile. — Prezzo 
i) 


ope 50 VEGETALI 


cho por fa sua qualit 


SIROPPO. VERMIFUGO 


le è da preferinsi ad 


buso di saluapariglia — 
pur del sangue. 
di depurare il sangue da 


PILLOLE VEGETALI 
Queste pillole posseggono la proprio È 
ET co ta olo { 
pratdlzzo l'ssorgare a alles Ri 

iii 

| Prozzo della scatola 36 pillole con la relativa istrazione L. 1 50. è 
fe 


‘OLIO ANTIREUMATIC 


‘particolarmente per 3 dolori reumatici adopo 
iparti dolorose lu mattina 0 la sera — Prez 


PILLOLE EMENAGOGHE VEGETAL 


[mille = Prezzo La loc } 
ACQUA: CHINESE: firo,evtcmo «Biagio etici 
lle ulceri di qualsi si ni N ta la 


i 
PILLOLE ANT BLENDARAGICHE PERSIBNE! 


Îo per guarito ed abertto 
lo dono am e quali per temporai 


cuno. Effic Ù 
| linfatico vanno spento 
(soggetto al flueso Lianco 

vezzo L. 1 


VINO DI CHINA "=: 


pl oto 6 pe dr forza da 
chiamando l'appetito ed i coloco perdi 
1.1 50 trap oro svvi ferrovia È 


del P. 
per 


he nel Regno L, 1 40, 


— Spodita franco L 2 


w le malattie sero= 

ni, 

È Î 

|a Roma, uico deposto pro FAgenza A. Tatoga, via dei 

bocotiomiero 18 pino pa Pica si split dott 
et me 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE 
Opera riuetontiva di tuti i viaggi che furono fatti da Ai 
Cartagineso è Cristoforo Colombe. © © Ammene 
Un b4) volume risco d'ilastrazini di pagioo 220, 
Prerzo L. è: 
porto nel Regno L. 2 30, 
agenzia A. Tabogn, via Pret 


forruginon 


Franco 
Vendesi in Roma 


NON PIU SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'erposizione universale 
di Pacigi 


nato Tix Ta sroprictà di 
po prendeto an baca ni 
cuparsene, essendo fatto in mn 
uscia "a trappola preparzis pe: n allio, o così di 
tmipissi Poceonn sempre svirare 
e di rochiemmo wolnme n 
bglir. a senza che ciò vooccia at gno fussimameno, 
Frezo L. 8 75, grauta L. ® SO, prù grande L. 4. 


ol»; progasi parcic d'indicnre la stazione ferroviaria più di 
1 destino seta 
Vendira io ROMA presso l'iganzis A. Taboga, via dei Profotti, 15 


a DEPELATORIO, DE BOUDE 


pochi minuti la poluria , 1 parti del 
o) corpo, senza recar danno alla pello, © la più pic- 
gole iazine o, come per lara vdedi a poll ua e pal meglio 
10 col più porfstto rasoio Quasdo l'operazione ai ripete e 
di soguito doti poli Anitcono col not nascere più.” ° 
Il suddetto Depelatorio non va confuso con altri, usero di 
«tt ec È confuso con altri, per essera di un 
si n munito del suo manifosto L. 3, In provincia 
L. 30 solo per ferrovia riunendo Îl porto a earico dai conmitiaa 
Veadita in Roma all'Ageazia Taboga, via Prefetti 12, p. p. 


Quasto  mirabilo 
prodotto, toglia 
tu 


* in contrada Iunavia. Prezzo d'osta 


LA GIUNTA LIOUIDATRICE DRSLASSE RCGLESIASTICO DI ROMA 


il riorno 2 maggio prossimo vaitiro pone in vendita i seguenti stabili: 

rustino, di qualità olivato cbn quereetto inoolto , sito nel comune di roe | 

da Giovanni Prezzo d'asta 60,000. — Edem 2° Gasà sita nol capoluogo del comune di Fossacesia 

700 — Edera 1° Piscolo falibricsto da un sol vano terreno nel comune di Fossacssia | 

CELA Duo cssipole con orticino annesso, poste in villa Scorelosa , frazione 
Tdem 3° Casa palazziata sita nol capoluogo del Cumune 

la Ghies:, con altra casetta nolla contrada di Costa Morgana 


(Provenienza) P. P. Filippini di Roma {* Fo 
sicosia in 


contrad Sa 


Idem | 
provimeia d Prezzo 


provinela di Ghisti, a titrata Pimo 


Prezzo data L. 5,000 


Altri stabili che pone in vendita il giorno 4 maggio stesso 
(Provenionia) Ex Convento del SS, XL toll pel legato pio R . Casa posta in Roma in via Baccina, 
oiviei numeri DI Prezzo d'asta E. 13,900. — (Provenienza) Monnel Benedettini d! 8, Paolo. 1° Duo nppezza- 
menti di terrono, bonenti ectni posti nel territorio di Nazzano in contreda Monto Mai Prer L. 7,350. — Idem 
2° Ciaquo appezzamenti di te-reno boscati cedui posti nel territorio di Nazzano nelle contrade Vallo Tortora o Santa Lucia. Prez. 
no d'asta I. 300. — Idem 0° Granlo corpi di torsvno boscato csduo, diviso dalla sirada cho porta a S. Francesco, posto nol 
tervitorio di rello o Campo di Biacc®. Prezzo d'asta I. 35,200. — Idem .i' Grando corpo di 
nolo, nella contrade Monto Cupellono, Aprano, il Rio o pisso del Ceraso, con l'annenea 
rati appezzamonti macchiosi negli stessi vocaboli dol passo dol Ceraso o di Aprano. Prex- 
di Civitella S. Paolo, nelle contrade 


ina di Civitella 
tonutella di S. Martino, e duo picsoli se 
5° Altro grando corpo di bosco caduo con osso, nel Comu 
dei Quattro Confini, Carretta, Monso Lino, Monto Polifeno, Vallo Prato, l'issiarolio 6 Ceraseto. Prezzo d'asta I, 23,000. — 
Idem (6 Altro grando corpo di bosco ceduv, con cese, od altri tro piccoli appozzameuti ngualmenta bosca nel territorio di 
Civitella S. Paolo nelle contrade di Fontana deî Mon jorella Corolina, Praticello, Ripetta o Cantagnano. Prezzo d'amta 
n corpo di terreno hoscsto ceduo, con ces», ed altro sparato apperzamento ugualmente boscato, posio 
Lucia. Prezzo d'axta 1. 9,630, — Idem 0° Altro corpo di 
S. Paolo, nollo contrado Vignali, Prossiano, Monto icana, 
L. 27,500. — Rdem 1° Terrano boscato ceduo in parte, ed in altra parto olivato, situato uel comun. di. Ci s 
contrade Montriglimo, Mont oliveto 0 la Corte. Prex L. 9,990. — rdem 10° Duo apperzamonti di 
scato ceduo, poco discosti l'uno dall'altro 0 siti nel territorio itulla S. Paolo, nollo contrado Collo di Santa Lucia 
. Prezzo d'asta L, 4,050. — idem 11° Ths appezzamenti di boscato ceduo, posti nel comune di Civitella S. 
Moato Cello, Montrig] . Prezzo d'asta 
con coso in uno di ossi, posti Wnolo, nello contrade 
ilo e Montrielle. 4iP° Terreno 
S. Paolo fn contr Prezio d'asta L. 3,550. 
»mune di Civitella S. Paolo, nel'a contrada Rio Morello. 
nol comuna di Givîtella S. Paolo in contrade Psociano. 
. «no hoscato ceduo, e l'altro lavorativo con gelsi, posti el comune di Ci 
Prezzo d'nsta L. 840, — Idem 47° Terreno lavorativo, alborato, vitato, ed olivato posto 
‘200. — Kdema 18° Duo picco i ap- 
Paolo, noîlo contrado S. Agata o Marcinello o Vignola. Prezzo 
+ vitato ed olivato, posto nol comuse di Civivella S. l’aolo, in contraca 
olivati, pesti nel comune di Civitall» 
Terreno lavorativo, alle 


nel Comune di Civitella lo nelle contrado Testaccio è 
terreno bossato osduo, con cess posto nel somuno di Civitella 


terrenu 
Foscari 0 Vim 
nolo, nelle contrade di Capicarola o Stazzan 
que appezzamenti di terrano bosesto 
Petrara © l'assiano, Boro, Monte Marino, 
ceduo, con cese, yosto nel comune di 


4° Terreno boscsto ceduo, con oese, 


S. l'aolo, in contrada Propentsn 
nel comuno di Civitella S. 


Terrono !avorativo, albera 
la 4. 3,900, — Idem 20% Thu 
lo, uollo contrade l'Ospedalo o le Piaggi». Prezzo d’anta 
varie ceppaio di castagno posto nel comune di 
— Hdemi 22° Terrano seminativo, olivato, vd in piccol» pi 
Pilello 0 Centarono. Prezzo d'asta E. 180. — Iden 
in contrada Vallo Torre. Prezzo d'' 350 — Idem 
Paolo, iu pi como, civico numero $. Prezzo d'anta E. N20, — 25° Locale terrano ad us. di forno, 
comune di Civitella S. Paolo, in via dello Scalette, al civico numero 5. Prezzo d'anta 1. 4x0, — Idem 20° Vano terrero at 
uso cantior, posto nel paeso di Civitolla S. Paolo in via della Soivirigata, civico nmero 28, spettante por soli due terzi al soppresso 
Monastero che la possedova in condominio con (iral vuto l'altro terzo della rendita. Prezzo d'anta I. 240 
unta Liquidatrice dell’Axse Ecelextastivo, Via 


appezzamenti 
,030. — Idem 
contrada Vallo 0 Monte Verd.. Prezzo d' 
boschivo, posto nel Comune di Civitella S. Paolo, in contrada Monte 
Terreno pascolivo, olivato, posto nel comune di Civitella S. Pi 
|’ Locale terreno ad uso granaro, posto nel comuna di Civitella 


vitato, con 
to nel 


degli Incurabili, N. 6, Roma. 
Avviso d'Asta 
N. 640 


INTENDENZA DI FINANZA 1N ROMA 


îî fu noto al pubilico che alle ore 40 aut. del giorno 10 maggio 1876 nell'Ufficio 
della R. Pretura di Ci 
pubblica gara degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello stato, per ef- 
fetto della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

1 Tabella N. 157. Fondo Rustico di quattro appezzamenti seminativo, albe- 


ac 


Affittato al Conte Filippo »imoni. Prezzo d'asta 


/ a9TA 2 SUIRO; 
g Pa pI SUCCO pi PINO GEROPpg ì 
di LAGASSE, Farmacista è Bordeaux. 3 


Lo Biroppo ela Pasta di succo di pino marittimo, di Lagasse, sono medi- it! 
5 camenti eroi contro le Dronchiti, Colmi abituali: Toti orti. Asitozii di 
È) petto, Reuma, Arma ed Aff vescica, La innumerevoli 
28 flo diquenò Slroppo per escono amolumano co 
eri è domandare le Sciroppo, preparato dal laventore Logeete 
ESE Fari dalla Cass Grimaultè © Genta Dita metto rlla Stolt che conte 
Bottiglia un manifesto con suo norme in Îiogua italiana. 


894645. 


‘a 

vaglia all' A-] 

genzia A. Taboga in Roma; 
via dei Prefotti, (2. 


TMPIOMBATURA 
EI DENTI CAVI 
Jezzo più officaco e 
co dol 


farmacio d'Italia. Doposito por l'iagrosco presso l'agente Gonorale dolla Casa Gn- 


ita, Napoli, Strada di Chinia, 484. 


RACCONTI è NOVELLE BIBLIOTECA DI RICREAZIONE ED EDUCAZIONE 


VIAGGI STRAORDINARI 
pi civxIo VeRxE 
Dalla Terra alla Luna, Tragitto diretto în 97 ore e 20 minuti 
Ua tel bra era inci; La Viaggi 
inque Imane one. Viaggio di sec in Afe 
siate Bela rre i merino ao ar 


Sì vende în tu 
C. 


migliore 
dottor 4 , dentista di Corta 
ia Vienna città, Îlognergaase n 
pionbo che oguuno si put facile 
za. dolore porro nel den 
aderisce poi forte: 
di resti del dento e della 
salvando il dente siosso 
‘guasto, è dolore. 
ACQUA ANATERINA 
LA BOCCA 
pet. porr. I. G. Poor, 
{ r. dentista di Corte in Vienna 
è il migliore spacifico poi dolori di 
denti rew i 


di 
ANTON GIULIO BARRILI 


zarra. 

Un bellissimo volume di 300 
pagine L. 1 98. Franco di porto 
nel Regno L. 8. 


grata freschezza, e toglio alla me- 
qualunsi alito cattivo dopo 
fatto brovissimo uso, 


ponti un aspetto bianchissimo e lu- 
ento, ad inpediro cho di guastino 

a rinforzare le gongivo. 

10 Le 9 0L 1 0, 
‘egetabile 
Fase pulaco 1 denti ta 
le, che facendono uso gior- 
naliero non solo allontana dai me- 
desimi il tartaro che vi si forma, 
ma sccresco lu delicatezza e la 
biancbezza dello amalto. 

ROMA: farm. N. Sinimberghi, vin 
Condotti 04-03-00; arm. della, Lo: 
fazione Britannica, via del Coi 
490-497-408: "farmacia (Ottoni, vin 
dal Corso, 190; Ditta A, Danto Fer- 
roni, via della Maddalena, 46-47; Ma, 
rignani piazza San Carlo al Corso 
(55; 1. S Desideri piazza di Tor 
Ssaguigna, 15, Sant'Ignazio, STA, 
ed al Regno di Foras via del Gore 
10, 42 — NAPOLI = Giusoppo Cali, 
via Roma, 59. — o si può avere in 
tutto le farmacio d'Italia. 


POSATE ARGENTATE 
NIITVOÒ VNIUd IQ 


lie pp. Moda 
U UN SERVIZIO DI 
H. POSATE ARGENTATE 
e? 
simili alle pi iù ricche d’argento 
12 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 
PER LIREI6 
Cucchiaini da caffè L. 6 50 la dozzina. 
Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
per spesa di porto fino alla stazione ferrovi più prossima al committente. 
"Di HUIT VINIENOO WVNIZZOO VZZAN 


UNA DOZZINA COMPLETA LIRE 30. 
DI PRIMA QUALITÀ 
6 © PER SOLE LIRE 50 
mezza dozzina di ciascun pezzo 
Spedizione franca in provincia contro vaglia postale aumentato di Lire 3 


stellana si procederà alla vendita mediante incanto a' 


ALBERGO DEL BISCIONE 


MILANO 
PIAZZA FONTANA VICINO AL DUOMO 
Il Proprietario A. IOREELA ha l'onore di avvisargii 
Albergo di appartamenti e camere separato prospicienti nale n° È 
‘od il Duomo, con bagni e servizio di trattoria pronta a tutta 1 È 
ore in una Spendida Galleria-Salone , mastoneni, |, È 
Pe pi i 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 
del secolo VII dell'Era Romana 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
recentemente pubblicato sulle appendici dell'Opimione 
Un vol. di 400 pagino in-18 grand» 
Iane QUATTRO. 


SPARTACO . OPIMIA 


piazza 


Kacconto Storico | Racconto Storie 
del secolo VII 
dell'Èva Romana 
n 


il 
i: | 
Raffaello Giovagnoli | 


del secolo VII 


Kaffaello Giovagnali 


Ua volume di pazino 480 
Lire 4 50, 

vana presso l'Agonzia A. Talogn, rix dr Piu. 

ione in provincia franca rascamandtà jar jocg 


IE 


Polmonare di ogni 


Col S:LPHIUM Cyrenaicum 


rimento dol dott Lav 

| O cà epici nenti sped i di Parigi 
S'udile ctd principi di Francia. 

| Lo SSMipistema s'amministra in granuli 

| Perede e Peffes, soli propriotari ‘© pro 

| Agenti per l'Italia A. Manzoni 
o, Vendita to ta, 

Hera 


ja tintura ed in po 


i, P 


Tola che forma» 
del Siroppo e delta av 
D' Zed, pon» di vi 
una vera culma to 
irritazioni 

catarei, ti 


NON PIÙ GOTTA 
ANTICOMTOSO E ARESTENCO 


RIMEDIO CATTANEO 
© più di continui, 


il 
132 ANNI sont sian 


Saftavi ottenuti in Ialia, in Francia 

ed Inghilterra. ovo il Cattaneo sog 
6 e lo miso alla prova pro 
i i Modici cho con 


REUMATISMI 


Il metodo dol dott. Lesilte. 


imarchevolo perché 
ottieno con una medicazione 
sesuplico e d'un' efficaci 
‘ad innocuità che può essere 
ragonata n quella del chiin 
nella febbre. 
Vedoro in proposito lo tt 
‘monianzo dei principi dell 
jenza, riassunte in un piccol 


| Questo toglio all'istanto il do 
della Gotta © dell 
| poche 
| Gottoso , promuove copi 
e ridona movimenti delle parti af= 
| fotto. 


Dasso supora in azione tutti î 


di solo. es-preparani 
dot D. Lavilo 6 il solo da la 
Sri i, AN 

‘Agenti por l'Italia A, MAX 
200 e C% Milano, via Sala, 1 
e vondita ia dettaglio nelle ri 
mario farmacie, 


Ora medi 
dicembre 1874, In Di 
| VALFRI di VICENZA no nequistà 
| l'esclusiva proprietà e preparazione, 
| come scorgesi dal libretto cho ine 
| vola la bottiglia. — Prezzo della 
| bottiglia grando L. 18,0 piccola 


lo domando eva vaglia 
Chi 


| AVVENTURE NELLA TERRA 
DEI GORILLA 


Questa opera nel'istoso tempo 
cho intruiete ; 


gima 
moltissima chiarezza tutte lo gra- 
zione e paricolose avventure che ha 
avato nel suo viaggio nella terra 
dei quadrumasi. 

Un volume con 38 incisioni atao- 
cato dal testo 

Lire 3 7 


BENZINA 


rattificata e profumata 


por to 
QUALUNQUE MACCHIA 
sopra stoffe di seta, laza, ecc. 


Prezzo L. 6 con siringa 
è L, 3 sanza, ambi com istruzione: 
tore a Gesora 
ma 
berghi, De: 


ENCICLOPEDIA 


dei 
LAVORI FEMMINILI 


VotuxE Palio — Lezioni d’Ag: 
» srconno — Guida a tutti | Lav. 
» tanRzo — Lavori di Fantasia + 


modianto aumento 
“Agenzia Tebogrn 


$ veri tnglesi di alumo pi 
Pesi a molla fissmmero riot. s 4 piccola propo 
sione da poter nasconderli completamente nelle mano, epperciò tascabili 
— Precisione garantita, dorata illimitata. 
ni Palla perte dia 81A L 1 00. RR 
ferdita sresso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefot!:. 19, p. pi 
Spedizione in pi ego vi ba ferroria, contro vaglia pot, È 
di porto a carico! del compratore. 


Tipograia doll Orimone 


